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' Sabato 14 Novembre 1908 










da 
i audando alia Direzione del Giornale, 1, 3 

am _ 5 

n subi Quando poi ess) 
Memorie sforiche di Mimis. siro. a quali © 

a poichò domani sì chiuderanno n Nimia[ IL CASTELLO DI CERGNEU, sa dobia plito Manti tura deli nostri 
Ma rase n la dani nstea||-A levatte di Nimîs s'apro una Solo XVI . Ed in voro: l'antico 
agricole, amo non riescirà disoaro Ri bella vallata la quale, cinta ai fian Salari oplova. lo sta 5 infolice fede 


fattori qualolie cenno storico sui castel 
di Nîmis e della vicina Cergneu. 


NIMIS E IL SUO CASTELLO. 


Nen è da meravigliare se l'inter: 
promontorio fra il 'l'orre ed il Cor 
nappo fosse coperto anticament 
di densi cespugli e di selve, consi 
derando che gran parte dalla pro 
vincia del Iriuli 
condizione. Poche vie 
dalle grandi strade 
versavano [' 
municazioni sì facevano lungo i 
enrso dei rivoli e dei torrenti, 
quali erano gu rdati da castelli co 
struiti dove le ueque  sboecavaze 











romano alt 







































era nella stessa 
che partivano 


Ita regione, le vo- 








nere im mm eiemmartene 
ASSOGIAZIONI ; Udine a domicilio; Provincia £ 






Jogo, Li 
"Terza pagina. dopo } 





chi du verdeggianti boschi e 
in fondo dalla montagna di S. Gi 
como, presenta l'aspetto di an 
teatro poi 
del suolo. -Ci 
ghezza un’altra valle si dispart 
verso nord, più stretta, ina no 
nicno ridente della prima: bagu 
questa il torrentello  Lagna, quell 
il Montana. 

E ta valle di Cergneu, detta ar 
che Cergnocco v Cerignoceo, e i 
latino Cerzedion. Gii abitanti 
slavi ibridi, anto che in Cergne 
inferiore » 
con cantilena slava. 
borgata sorgeva il 
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In quest ultime 
{ello di Cer 
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la graduale inclinazione 
a a metà di sua lun: 


parla sempre friulano 











nel quale trovavasi il È 


idei castelli, come a fatto per 








gi Giova riportare le sue paroli 
mi 
ai 


ai 


neo, Atempso, e Savorgnano spi; 
nati; -Aem 
«le 





ni fu ia guerra fra Ja Repu 
Massimilia 

ui 

ituna i 





passava vra sotto 


È AMMIORBIISHIA 





















































ia stato dova Esistond parocchi att: 
di certo; sembra quali ci accertano della’ 


riuli, e spe- 
cialmente accenna alla demolizione 


maggior parte di fresco accaduto, 
Zucho. et. Cucanea arsi; Pertista-|di Cergueu: rimase - a chiesuola 
a, de la quale a ‘pena si 


Cergrcu, Tricesimo 
ati.» Causa di queste e- 


domini dell'uno ed ora dell'altro. di 
APRE AMI SLOANE canna nadia rivi ninni 

















dell' omaggio ‘pres 
udatari all'Im, 
ultimo da Repubblica:riebbe i suoi 
territori, ed allora 0 per punire gli 
fé i; 0- piuttosto -per " scom- 
parire quei baluardi più di danno 
che-di difesa, ordinò la-demolizione P. 
laidei castelli. i 
In questo trambusto avrà dovuto 
sisoccombere anche ‘il propugnazolo 






















La .seduta.è aperta: alle. 4 é 
siede. .i) Sindaco comm. Pecile: [permettano i coll 
-..Sono, presenti : Belgrado, Comelli; 
Conti, Fabri dini, ;-Gnesutta, |. 
Gori, Larocca;..: Magistris, d; 
Nimis, Pecile,.Pico,:Renier, Sandri, 
Schiavi, ‘Tonini,  Zavagna, Pitotti 
Montemerli, Sip dr 
Hanno seusato l'assenza ;.Prami 
pero, Comencini, ili; Doretti:(che 
più tardi, come.-anche.altri,..inter-j 
viene). i 


La commemorazione 
del Generale-Giacomelll,:: : 






fubbricata è dutata nel: 1323 dai 
nob, Pietro e fratelli del fun De- 
talmo orà intitolata a S. Maddalena, 
e che contiene le tombe ilella e- 
b.| stinta famiglia feudale, 
P.'Bertolla. 
e RIVIDEO LAI 
il: (JI présente nunzero consta 


pugino. 








è per atto! di' cortesia:“cl 

ma per compiere ‘un'divére. 
Sante Giacomelli, quapi 

cosa pubblica, si.mise allo) 
fervore, col più..vivo 
ene — con il medesimo:fertà 
‘lo aveva' spinto’ adamo 































































































































































































































cm ni ; 
dalle vallate alpine. gneu. Sopra un poggio sporgente ' ; = ; li Sindaon, "@ppa ps 9-..generosi ;‘ondé arich 
ù Sulla fronte dell’altipiano  chelche a guisa di protti dì j n i perta la seduta. e amministrative pot: ‘e 
[ st g promontorio div Si } O Penati odi ve.pote.pi lere 
ì separa le valli del Montana e detfle valli | una dall'altra, si scorgono | la DIAIEA POV IMNGIAIE cc ossi indicati dn online del: pre conJa-fronte alta,;come; nel 
Cornappo, anzi a devante di questa |ancora gli avanzi di anti giorno, _ commemora CI GONErale : | jort sie 1°:6fì N 
igevi % it fa ’ è A doi fi comm. Sante Giacomelli ‘con'questo|fausta giornata che l:onorevòi 
sorgeva uno tetapo Îl famoso ca-{glie coperte d a Nimis Giasone, da léi favorito ..nell No rail -più.r Jaco ricordò: ja Sà) 
stallo di Nèn sulle eni origini dagli orni che inc iscorso, ascoltato fra-il :più reve-jdaco ricordò; ‘iveva SP 
tace la storia, avara anche di tio- | [nt erta vis condiece Lissù ; nte silenzio: . fronte e 'impavido 
tizìe sulle posteriori vicende di esso. | mi s'incontrano i bastioni a, 45 corr. alle ore 10 Adempio ad un triste dovere nel 
O Duse i ta, dai, Miomnani du-| vano arcesso al Lilo * Coceani Francesco, di- icordare in quest’ aula, dove:.se- 
punte, la gue io ceescolza pale cerato VERE Ro toro dl conse santlilloszo» LR Sega, Pers: dette come amministratore: del C subi 
terni Lesare difes FI è ‘agion 1 te! rico di Cividate, terrà, in seguito w a. È Ù i rocchi vi ò vi i di Gi vi it 
dei valichi contro j Germani, noi al tempo, coronati di wrosse | invito del Comitato per dl upa ardenza della gelosia e del- MUNE, UN vecchio e. valoroso 80 colleghi di Giunta vada al tito 
con sicurezza lo ritenimano per uno minaccianti re ione enologica, una confereni l'odio; che la trascinano a far av- dato, che con indomitò slancio eòn=|una parola di' sincero . rimp 
di quei. castelli che nell'anno 352]sta le ripetuto demolizioni, si!una sata del tocate delle scuole sufvolenare la..rivalere”ad' uccidere 'sacrò i migliori anni della sua vita|si abbiano i. dolenti st 
già SARONIO. sulle nostre, colline, passano nni re afeune stanze, | /iv viticoltura nell’ atte momento |di propria mano j figlioletti E tutti! a opera. di. redenzione della pitri 
quando cioè Maguenzio fu debellato | porte, finestre, e feritoie senza nu-|e sulla convenienza dell’ impiinto di [ii i scatti e tutti gli impeti ter-i sa normielti sacrificando 
dall'imperatore Costanzo. mero. i viti americane resistenti alla fitlos-|ribili dell'anima sua .piagata ‘e le Sante Sage Cene i O LOGIA VALI 
Nel 452 cadeva la superba Aqui-{ Questo è tutto ciò che rimane del |sera, ue, maledizioni sono interpretate gli agi di ‘Una famiglia: ‘008 "| 11 Siridaco comunica essergi 
# dela è gli abitanti che poterono sì | sudale castello, Il corpo di esso do-| Attesa | importanza dell’'argo- con l’arte di un’ anima che sente, sfidando il eruccio di padre venute dué interrogazio! ‘ana déel 
salvarono altri nell estuario, altri|veva essere un edificio fabbricato inn e la:speciale competenza del di un'anima grande, vero, in. me: a. pericoli‘ di ‘0 consigliere..Zavagna ieuna; 
(nei castelli delle Alpi fra i quali[due riprese, e ancora oggi esterna-l a enziere, è certo che nessuno] ‘Anche.gli aîtisti.che sostennero maniera, non . ancorà .:ventenne; |sigliere Gnesutta: 
Da ricordato quello di Nimis. « {mente si scorge la divisione delle due| dei vitienltori mancherà. le parti di Giasone c ..di.. Orfeo, si fuece în Piemonte e'va-adarrto=|. ‘Quella; del consigliere:Zavagiaihà: 
Piombati di lia cì n Un secola| parti, A_tre metri di distanza verso |_;. Fastégziamenti mostrarono degni di accompagnarsi 195 i sérast [la precedenza.i Ess flette 
dal settentrione sot Friuli i Longo: |jevaute sporgono le fondamenta della |, gli 1 . x lall'ilustre artista, 5 larsi come: semplice soldato, 
bardi, poeo sicuro della recente {torre che misura metri 5 di lar- Pure domenica, seguiranno Spectatii Applausi. vivissimi .:scrosciarono, combattere contro gli Aùs vi ;pe 
conquista, sapendo, che altri bar-{ghozza su 3.50 di lunghezza, ed alla [festeggiauienti, non potuti svolge i.punti più salienti della.tragedia: ja liberazione del Lombardo-Veneto; 
bari, specialmente gli Avari, incal- [quale si accedeva dal castello per nella di a per il cattivo tempo. lajja protagonista furono - mandati; ‘, tiene ‘a: quella: scliiera::di ge 
zavano alle spalle. îi duea  Gisulti ; i n Ecco il programma di essi: i visibili.dell’ i appartiene ‘aq E 
) zavano alle spalle. ii duca Gisulfo! mezzo di tn ballatoio. Queste :due È come segni visibili.dell’ammirazione i, cui Ja: nostra ‘igerietazione 
fece fortificare gli esistenti castelli, | parti e la torre sono ricordate an-|: Ore 6. ani, Goaro di ole est: 3 pro e [del‘pubblico cividalese due splen- nérusi, cui la nostra 'g 
fra i quali quello di Nèraso. Eicora in un atto d’investitura del e oro di sonesto “lotta Banda ft |dide ceste di fiori... : bera è debitrice di perenne 
poichè alcuni, giocando su questa de 1480, fatta a favore dei fratelli De-'| Nimis sul. piazzole det Municipio ; ore 2 Buia; + tudine. ; li 0 
hantinazione: voliero derivare Moi=/talmo e Francesco fu Ettore de nom. concerto della banda di Tarcento d ua, | “Non è qui_il:luogo” di ricordar pintro, Uno aglivut pr 
maso (presso Cividale) o M iol Turri ec 3 i in | dinanzi all’ Esposizione Enologica : ore 3 Ser, i : > + = È ner Pi a 
Have Polieimaio © alcanelo] Turri cea de ana domibus in | oritota Ni beneficenza sul "piazzale de ;» Grave disgrazia. come Sante Giacomelli:;abbia: atti | i "“ 
Ti p i 3 “| È 3 PERÙ ino : ts 539, cin-|(Cu 12 Hi ti iv il Bi is 
mili errate lezioni con queste pa-| Quale tempo possa asseguarsi quina. 76, bovino” Ruader Me ie (C1 tr) 12 Stamane. ‘una grave di vamente partecipato alle campagne I 4 unt 
rale: « Nemas fu appiò - delle Alpi, | alli fondazione deli' antico castello | 150, cartetla vergine 25; oro 4 festa da. pe ristava ‘la ‘frazione di do) ‘4859 ‘e degli ‘arinî successivi ; (evitato, di parlare: ‘su.qu 
i" e Momaiso è nel piano dove non|v della sua torre, nessuno può pre-|bailo nella sala F.Ili N ore 6 spet- |iMadonna. i Re icome egli abbia coimbattuto:‘da pro-[\zetto, temendo:che 1 
i DI emoria che 7 cel Era no : <[tacolo piroteimico per cara ilet sig. fur-| ‘Nella borgata di Salsris, vin:bam- : Fo 
? sha Visae che n sia stato |cisare. Il conte di Manzano nei suoi] {ni di Tarcento. bino;di:5'anini, Giovanni Gherbezza de a Custozza,;dove rimase: ferito; 
0 o veruno; que: ) i del Friuli scrivi È ; “io Palb "eroga: pl " ; ia 
CARIOHO. Vi è Ni questo Nemas fu|Annali del Friuli scrive che potreb-| Come avvertimmo già 1’ attroldi Frangesco e'di' Atina‘ Gherbezzi, 'e-dove-si guadagnò -la .medaglia-a1|; 
dove oggi è Nimis. Il Cluverio con- {ha risalire ai tempi di Berengario] ,; 5 i % si 3 * mi fi: commenti: 
citura che Nemas fosse verso ille del grande Ottone. Che sé, ad giorno,' per gentile concessione del {approfittando dell assenza momen- valor! militaré} ‘è dorn'egli; vera 
i ‘lla e il ‘Tagliamento nel iuogo|escezione del castello di Savorgnano, outltato ella Foposizione cei stanca: della MadiC Mato ato € tonipra di soldato, abbia/saputo.rag' {licoità ir i 
che dicesi Moggio... ma egli non!non giunse a noi notizia d'aftri[!1 Mostra enciogie EZIER ME | BNGRZO):  CIAce I detto e si ciungere altissimi gradi ed‘ onori]l'appoggio.della: Camera 
aveva osservato che Paolo Diacono | castelli da Berengario edificati in | POMeriggio di oggi: sabato, è rimpar” metteva n .senldarsi, vicitb' alla “eu- massimi nella gerarchia militare;: © mercio e della Provinci 
lo «colloca non fungi da Cividale, e |Friuli, ci basti il sapere, ch'egli fu |! aperta tuttò il giorno-di domani, {cina economica. + ; a a itor- Cessato di lavorare. -E:poic 
anzi lo inerte tra Cormone ed O-|alle prese cogli Ungheri, contro dei domenica; fino alle 7 di sera. Il fanciullo ‘serdi nudo;vi si acco- Abbandonato lesofelto; e 13002 | che il prudente isilenzio;non serve 
Beda quali inala siete difeso ‘se tal: Vì potranno esporre vini, senza stò troppo, "così che gli sì' appiccò nato- nella sua Udine, la: sua‘indole [darà gi: tutte «quelle:informaziò 
} Nel 664 Waruefrido figlio di Lupo, | provincia d' Aquileia non fosse stata Miritio e pieni viticaltori i della il Rioco alla camicia; a paventato, Îl attiva lo portava ad occuparsi della [che valgano a.far;conoscere al Con: 
' Duca del Friuli, volendo impadre- ben munita di luoghi forti. E pro-| fossero già concorso. i raga Meran AIA, gridando : ubblica cosà ; ‘nel luglio 1899 ft |siglio. ed. alla città: quanti 
i nirsi del Ducato occupato da Gri-|babile pertanto, che molti de’ no- Oro Gti CONCOrO, na ca SEA AE ih ia chiamati far ; parte. del Consiglio fatto. ; { 
moaldo, ricorre in Carintia donde |stri castelli, © fra essi quello di Apposito servizio di giardiniere Una vicina di casa, ‘certa Maria chiamato a P n ‘eciss 
ritorna” con un esercito di Slavi|Cergneu simo stati Tonditi verso [Sarà attuato domenica da Tarcento, |Andreutta; ‘accorse è potè a stento comunale; poco: dopo; e--pretisa= 
| guidati da lui medesimo. questo tempo. Quello che si sa di[d* Tricesimo e da Udine, per Nimis. [liberare. quella‘ povera” creatura; mente nel gennain‘1900; fu'-nomit 
Questo ‘ultimo, con partenza dafma inutilmente; È ) i 


‘Grimoaldo gli muove incontro, 

venuti alle mani sulla campagna 
di Nimis, i Carintiaui sono sbara- 
gliati e Warnefrido ucciso presso 
il castello. Dopo tale eccidio la sto- 
ria tace fino al 1170 nei quale anno 
Ulrico, Margravio di Toscana, fra 
gli altri beni che donava alta Chiesu 
aquileiese, comprendeva pure il 
castello di Nimis o di Mage. È poi- 
chè Attimis nel 1106 apparteneva 
a Bertoldo vescovo di Salzburg, dal 
quale il suddetto Margravio Îo e- 
reditò, per via della propria moglie 
Diemot, è probabile che anche Ni- 
mis fosse appartenuto al detto Ve- 
scovo, ciò che farebbe sospettare 
che prima del 1108 i sovrani te- 
deschi avessero avuto il dominio 
in questi luoghi. 

Nel 1180 Federico ilu confer- 
mava la donazione «i Ulrico, con 
le parole: Praedium de Hage cum 
universis pertinentiis sui 

Il Patriarca  Vodorlico concesse 
investitura. fra;.gli altri suni Mini- 
steriali, anche a Rodoperto di Ni- 
mis; dal qualè -forse ‘potrebbe di- 
scendere la famiglia diNimis, ac 
cenmata dal lontanini, famiglia èstin. 
ta, di cui si rinrengono parecchi dei 
documenti, nomi, ma che non ebbe 
mai certa importanza. Ultimamente 
abitava nei borgo di Centa, e por- 
tava per blasone un cane ‘abbaiante 
che calpesta la luna, stemma oggi 
assunto dal municipio di Nimis, 

Il castello di Nemaso doveva pe- 
rire e per la sua vestutà e per la 
perduta importanza strategica, spe: 
cialmente dopo l'erezione di quello 
di Cergneu. Quando sia stato ab- 
battuto o sia crollato, non corista. 
E opinione dei dotti però che sia 
stato demolito soito ii patriarcato 
di Pertoldo (1218-50), quando ugual 
sorte toccò ad altri castelli, in quel 
torbido perfodo dilotte che deso- 
larono i Friuli e allo quali presero 
parte anche i 'frevisani, i Padovani 
eil conte di Gorizia. Nel 1521 ii 
Candido asseriva che del Castello 
di Nimis più non appariva vestigia. 
























certo è che il castello di Cergneu, 
del pari che quelli di Attimis, di 
Pertistagno e di Chialminis appar- 
teneva a famiglia tedesca, cioè ai 
conti bavaresi Bureardo e Bertoldo 
di Mosburgo, dai quali per eredità 
e donazioni passurono al fuggiasco 
Ulrico di ‘l'oscana e alla sua con- 
sorte Diemot. l'edeschi ‘gl’ impera- 
tori, tedeschi i patriarchi di Aqui» 
leia, tedeschi i feudatarii di quel 


Ottone il grande, separate dal re- 
gno di’ Italia le Marche di Verona e 


varesi. 





Senonchè Ulrico e Diemot nel 
1170 donano alla chiesa d' Aquileia 
molti castelli, tra i quali : ili Mti- 





mis, di Pertistagno, di (ergneu e 
di Chialminis. Passato cusì il ca- 
stello di Cergneu in mano dei Pa- 
triarchi. questi nel secolo XIILo lo 
diedero in feudo libero alla fami- 
glia dei Savorgnani. Annessa a que- 
stu castello era la giurisdizione della 
hargata, nonchè di Monteprato e 
Chialminis e la percezione della de- 
cima civile in Nimis; ed i consorti 
Cergneu insieme ai Suvorgnani della 
Bandiera esercitavano giurisdizione 
eziandio in Nimis. 

Sui primi del XIV.o secolo i sei 
figli di Detalmo di Cergnea. stabi- 
lirono d'ampliare la loro abitazione 
troppo angusta e vi fabbricarono 
sddesso quella parte verso mezzodi 
la quale anche oggi si discerne fra 
le rovine. A differenza dell’ avito 
castello, l'aggiunta si chiamò Do. 
mus magna, nome che comparisce 
fin dal 1386. 

Durante la guerra scoppiata in 
Friuli per ia nomina a patriarca di 
l'ilippo d’Alencon (1381), accolto dai 
Cividulesi e usteggiato dagli Udi- 
hesi, (e nella quale schierati con 
Cividale stavano i consorti di At- 
tems, Pertistagno e parte dei Uu- 
cagna, laiddove parteggiavano per 
Udine i nobili di ‘Savorgnano, di 
Cergneu ed altri), il castello di Cer- 
gnett ebbe molto a soffrire. 














gonnina solamente ne Aci 
® odibre-onità; è righe; 


listaia:dirottambhio elia 
e 


periodo di tempo (952) nel quale!, 


d’Aquileia, le assegnò ai duchi ba- 





Porta Gemona alle ore 13. 
— Un camino in fiamme. 


pedi il propagarsi delle fiamme. 
1 danni. sono assicurati, 
bili. presso la Metropoli 

giato presso altra società, 


Gividale 


— La rappresentazione pro mo- 
numento. Ristori 


— (Ritard.) Il teatvo ieri sera 





il caseg- 








al Natisone e «degli alunni del no- 
stro Collegio Nazionale, ila un pub. 
blico di adulti d'ogni classe e con- 
dizione ; e nei palchi raccolte a 
gruppi sfuggiavano in vaghi abbi- 
gliamenti signore e signorine: della 
città e dei dintorni. Zeppo il log- 
gione. 

Sul palcoscenico era stato collo- 
pato il busto della Ristori: all’ ale 
‘sì del sipario, attorno ad esso 
raccolta nostra banda intona 
una marcia, cessata la quale, il 
segretario del Comune, cav. Bru- 
sini, qualè membro del Comitaio 
locale pro Monumento Ristori, legge 
un indirizzo di omaggio e di rin- 
graziaiento.alla grande artista Gia- 
cinta Perzana,.che il pubblico en- 
tusiasticamente saluta. Vien quindi 
sonata la marcia reale, ascoltata in 
piedi; è la P. 
rona di fiori davanti al bustò della 
Ristori. 

Nuovi ed entusiastici applausi 
sottoserivono l'atto squisitamente 
gentile della insuperabile tragica; 
la quale, ridiscendendo col suo 
fondo pensiéro attraverso la 
















leri nel pomeriggio prese fuoco un 
camino nella casa abitata dal sig. 
Cesare Dupupet farmacista, II pronto 
accorrere di alcuni volenterosi im- 


er } mo- 


ina depone una co-| 












natò assessore e resse il'referaio' dei 
lavori pubblici ‘fino al settembre 
del 4901. alte 

Dall'anno 4895: al:4904 -fu'-Presi 
dente attivissimo dell’ ospitale 
vile; dove lasciò “traccie “du 
dell’opera sua... . 

Uomo, di. tempra forte.è. t 
| portò:‘nelle «amministrazioni “in:-cui 
ebbe parte, l’ impronta cal'atteristicà 
delli sua spiccata ‘personalità. 

Alla sua. virtuosa. Signor 












un'ora, fi@ spasi 
ciullo spit'ava; ‘catisa’‘le ‘parecchie 
ustioni di 2.0 e-8.0 “grado. 
Immagiriarsi ‘il’dofore dei genitori 
che avevanò s0]o ‘quel’ figli uU 
padre, avvisato, corse: dal-cuscami 
ficio d’ Al'tegna ové*lavorava; ma 
giunse ché ormai'il figlio era morto. 


. Ghions 


— Le feste: dì..domenica .e Lu- 
nedì —.sono.riuscite speldidamente 
ad onta del tempo:poeo favorevole, 
minaccioso:-In tutti e due. 
, il concorso. è.»stato nume 
‘uso, e specialmente; .il-Lunedì, che | 


mera di Commereio,:cò) 

da:nuova Sferrovia;.-;se: 

Friuli, molto pi à 
“sorella. 


















| 














ottimi ed egregi»figliuoli::suoî.v: 







era affollato: la platea gremita, {ha avute il. concerto. d’ èrgano, .in- ; Poe ela ppi 
altrecchè dalle  leggiadre allieve | tramezzato dalle: esecuzioni Mella | dano le SSPrOgzioni di condoglian: 
Hella Scuola Normale «i S. Pietro | Schola. di Chions... . jdel patrio Consiglio, 













I conce : Ravanello .e|: In segno di lutto, invito..gliegi 
M.o Franz, furono festeggiatissimi; Colleghi. ad alzarsi. i 
così pure, ..il.: benemerito :-Maestro|' ., ni È 
Cosseiti, direttore. della:Schola. E tutti o 

Deguo di.lode; il riuovo organo; dando: così ‘all 
della premiata:.ditta; Zanin-di Co-|daco la massi 
dvoipo, che ha saputo collocarsi, conjche viene dal‘ 
questo lavoro, alla pari delle mi-j Poi il consigliere 
gliori fabbiiche ‘d'Italia; degna di | ottetiutà' la 
lode anche tato tra, I 
della Dio 
animate. 


e pe? accen 
offensiva 


completamente aperta; che: 
dalle: Prealpi alle lagune: di 
i, | e-Marane 









:=.Il consigliere:senatore:Di-Pram: 
pero mi scrive espri di 

























| penden; 
non si 


0 4 

] le presenta! 

irmato. da grandissima 
ne. Per l'aîte 
usicato, Chions 








ria fino ai tempi delle ‘cpiche’leg- 
gendo greche, magnificamente tra- 
sfotma la propiia anima: sotto la 
veste sfolgorsnte della maga Medea, 
fuggita dal Colchide per ‘amor di 











ala cani In Addo; in' biurica dia di 










quale ac. 
lo stuiié 
di vederni 
numero, > 


‘Seta damascata 
Stotte di seta 
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: tazioni fn IA * i non'ricord: “n . i diuvato dal sogretario Gi; | 
mentazioni. del prpelo per il von isagnamenii dior ehi non i ticordai ro i S, Quirino di Pordenone dinvato dala og n rio Giorgio Ber, 
«tinuo aumento di tuttii goneri all. ebismo. <=: Li loStoli IRR È în è sig! AI Congresso dei funzionari! ione che nvencil Mandato IRE» 
PA PI deli feote scuola ogni’ sentimenti gioso;fbliga la Giunta - ù minciano id essere:stanchi. Il-sin-|-- comunali e provinelali “> lijico' Mialatere ; molli furun di ib. 
RE Aravredero: Ta ostia città dicon ciò, tuntogliero il catechismo, | tanto i locali necessari ad accogliere | d000 domanda la trattazione di un[ha partecipato da 4 QRORTO i dannati, il 1. fu Gregorio ion ta 
‘uina:macelleria cimunale; cheserva | e impartire l'educazione morale; gli alii che si faranno impartire [9010 oggetto ancora; è cinè Vap-(gretario signor Cesaro Rho, ‘inter-!srite l'amicizia che lu doga ti 
‘valmiere sulla ‘piazza, como fa] Magistris. E quali sono le con-|listrazione stessa da maostri « abl eroe METRO, dI VORO anto pina i President i permetteva Quialola 
sa i i .Vor-| clusioni ? a È itati o. i ' h- P0IE, = n 3 scherno, il sig, G. Em ae 
di forno comunalo per i Na nor usioni . Le proparerò duranto MB risponde a Pavasani di risparmio per la costruzione d'un |[perehè il nostro comnne è Sprov- | venne colpito dll O Presta O 
Bidone ‘— Îla discussione. © 3° * Jehe la Giunta era dispostissima a|NUOvo gazometto e por arupliamenti visto: di‘sorivato, tale, per avere raomentanemenge 
li-macollavia comu» |-utugnello”Noj*nbsentiiniole |farstt auo dovere; ha” attoso sol-|vATi all’officina comunale del gas. Rauscedo. lotto il Giornale, durante il pagi, 

pas] adesso, 7 tanto: le iscrizioni e le domando fagotto î Sept lo pong Funebri. SD questi pol, vistosi condanni.to,.far, È 
dà doi genitori. non si prò afferrare a a butti j|Serenamente ‘è spirato nell giova. le ale protonta, giungendo “che pr 
; Tit Codugnello . scatta 4 condo che consiglieri sono în piedi e girano nissima età d'anni 29, il sig. An- LS o stata OI esittevy 
it noi guamei ig; tre quarti di ARond Si, prooco: por l'aula, touio Petris di Antonio, compianto |! O Odlati si Do CE tu PeE One 
roseto dr fa è ata po al ‘consiglio ‘comu- Mento: del’ catechionto “damnopge: Mossa ai voti, poi, la proposta, pintalmmonte, Ca ta coloro cel: # cui la sentenza è sona pelati 
lineidel:sgiorno,: sul: quale ‘fa voti malo per discutere ‘un (vecchio re- {rebbe la religione. Andiamo via...j® Mitre i consiglieri i accingono |mente apprezzare il suo carattore pi si Li. Mor di five ua brin: 

|. i ola ità i , î È Ina TERETN i f co-|disi all'unione, portando u 

ia tanto one daino ‘le Gio: [Geni quendo Il Governo, galdo Bosetti domanda l'appello nomi» a partire, approvano ancora in fret-|gruaroso, Îl suo ‘talento. non ©O°|.1'o essendo giorno del suo ge 
‘stanze attuali. tac, [om *Fittoni non ha saputo parlarinale sull'ordine del giorno. Ria <Bpona, (i Va ire per anattaro | SI piane dl'aohù, qui cole- [netliaco, con applausi tutti si agg, 
“ll Sindaco . risponde a Gnesutta [italiano quand'era necessario ‘nélla| E si passa alîa votazione, a uso refettorio Di gli operai, una | uti sono riusciti una prova day. |ciarono: però nello statuto del co; 
ricordando .. anzitut he. il-pro-|ricorretiza ‘che’ tutti conosciamo.|. Votano sì, cioè approvando |’ or- {Parte dell’ Ospital Vecchio. tto. imponente di stima hi generale | gresso vige una. legge che proibi 3 
“gramina ‘dell’ amministrazione, ‘co-!(Un: téntativo d'applausi, tosto re-|dine del giorno 24 consiglieri Bol= | savezaiziniatoninioinizinizze cina sXiozione, intervenne l' intero paese | Avalunque siasi brindisi ostraneg' 
‘munale comprende’ inchè il’ punto Rranso): = Magistris continua ricor: { grado, Bosetti, Comolli Comencini: commosso . pietosamente. di tanta|cougresso; di conseguenza gli i - 














































































































































































































































































di’favorire la conperazione. E'orede | dando che ‘altri argomenti più *îm-|(con un sì moito accentuato), Conti, crudele perdita. applicata la multa con unito al sig 
“sia:più.-utile favorire: l'istituzione | portanti sono necessari 0 certo più |Cudugnello, Fabbris, Girardini, Gne- Il riposo fstio nell Infatrle. Molte 1 corone, i fiori e i ceri. |S. Stroagarone, lo stesso presidente Hoc 
di una macelleria cooperativa; che | argenti ‘e quiridi “entra in'argo- [sutta, Gori, Larocca, Magistris Mon» Una circolare esplicativa. i congiunti le nostre vive condo- |Mosea G. e L Riziani, È. Pividosi HR 
i i Ì servizio | mento, riandando alla ‘legge Casati{temerli, Murero, Nimis, Pecile, Pico, Il ministro diagricoltara, industria |glianze. essendo tutti associati con slanci, fatt 
nesutta. | sull’ insegnamento + religioso e ri-|Saadri,. Della Schiava, Tavasani, | 1! minis e O Tiri ara, industria (È Tarcento al brindisi, fi 
irovare [cordando le confusioni che sì suc-{Tonini, Vittorello, Zivagna e Doretti, {9 Commercio ha invi Sir 7 | Così fu fatta un'ultima bicchie. cent 
hinò loj cedettero con le i Votano. na tre dei consiglieri della del Regno, al: capii Le elezioni generali comu-!vata dopo quella delle bottiglie dei E 
oro cattività ‘al: comune. e a tutto|sioni fino ‘al‘4905-in' cuis minoranza rimasti alla seduta : Re» Ivo VOR TOO i atol nali i t . |presidente, in onore e a spese dj V ue 
il complesso ..delle* cose . necessarie seiio presentò. ui vegola=|nier, Trento e Pitotti, Si erano ns- aVoPO a O de sui app sa da avviso copinisariaio; ‘urono da Lutti i condannati. L'allegria regni) du 
per. aprire: una. macelleria. La cdo-|mento bocciato dal consiglio di Stato. | sentiti” Schiavi e Measso, Fon, ca a Tipozi n dette per domenica 29 corrente. [sovrana fino alle ore. piccole; tu n 
peritivache- ‘interessa’ tn colletti-|El’onorevole Rava, insigne ostrien.., | Si astiene Luzzatto. manale e festivo nelle aziende in-|L'uttesa l'esito di questa lotta | eletto a presidente del futaro con- visic 
vità; riuscirebbe’ meglio; ©" *[seloè rimangiato, Accenta alle espul- ; i dlustriali, Premesso-che nessuna u-|elettorale è vivissima, Tarcent» 1-!sresso ji sig. Aldo Morgante, chu fu v 
e DEGREE ORE glo. per la loro gene, | *© “Par la foroltura stampati zienda, salvo eccezioni esp! spetta dai nuovi eletti serietà dilt.uttò con piacere. Il servizio fr vini 
aumento ;. ma ricorda ancho|ranza in materia religiosa, eriti«| Sulle disposizioni per 1’ appalto mente spbie dal le Alone, pui propositi, un vero progresso edil inappuntabile e lode ne sia al giy, Poja 
la difficoltà di trovare la cando che Rava sia rimasto... im-|della fornitura stampe al Comune |Sottrarsi all’ osservanza dell'obbligo [zi».. ed una guerra senza qual A. De Monte con la gentile siznog Mo 
ché ‘molti furono costretti a im-|punito, lui che di tolleranza aveva|per il 1909-9013 e relativo capito-|dei riposo, il ministro richiauta l'at-fa coloro, siano bianchi, neri, 0 rossi, |, siguie sue figlie * 
‘portarla dall’oviente, dato il massimo esempio. lato, parlano Bosetti, Sandri e Ta-|tenzione sulle disposizioni del re-|che al disopradell'intoresse pubhlico a — a 
“‘Riconosce-D opportunità 'è‘l'inà-| Fa una carica a fondo contro il|vasani. Dà alcune spiegazione il ra-|Eolamento più notevoli affinchè |tnettono te loro auimasità personali. Paluzza pae 
ortanza - della“ raccomandazinie |gesuitismo di Rava; e dice che i/gionier capo del Comune. Con brevi [si possa procedero all'applicazione |. 11 gonetliaco del Re Disgrazia mortale «tisi 
inesutta e promette ‘uno studio {Preti ritorneranno . nella scuola|modificazioni di forma più che di|della legge con sieurezza © unità | issò “qui inosservato, tanto che |13, .. Questa mattinà fu rinvenuto tanti 
‘accurato. mercè Rava, il massone Rava. Dice |sostanza, il progetto di capitolato Ran dosi all'art. 2 del ve-|MOIfi st dommandavano se Tarcento [cadavere nella Frana  Pragratiay laiq 
:: In ‘quanto “alla seconda parte[che noi combattiamo, ma: in alto, è approvato. col clamnand oa ai art. “Set res lera di quà o di tà... del Iudri. £ presso il Rio Grande (Troppo Car. di 
della ‘sua ‘interrogazione, dicé ‘che il |invece di uomini di carattere ‘ci folamento la circolare par tanto più la meraviglia era legit-|nico) il corpo, di Bellina Domeniw pai 
Municipio»'ha: già fatto ’voti per{suno dei ‘buffoni, Ricorda il pon- Il concorso a maestto della Banda. [favoro compiuto 5 SEO i ordi- tima, inquantochè il nostro paeseldi anni 64 di' Paluzza, N So 
conto suo, insiemeal’Municipio di [siero di Fogazzaro, contrario al vas L'assessore Comelli dà letturajnario e dice che & condizione a9-|vania oggi una delle inigliuri Bande| Sin da jeri giorno mancava di è dl 
Verona. Se ;però..il...Gi a vuole | techismo nelle scuole. delle norme di concorso per il po- solutamente Fichieata, pe A del Friuli, ta quale, inentre era giù |casu, ed i cuagiunti impressionati quali 
un voto. del’Consiglio, nòn' ha.dif-]  Tavasani trova deveroso:pei con-{st0 di‘ direttore della Banda citta- at straor ii e agro Kaori a pronta a dare un concerto donîe-|lo ricerearono  invanamente per No 
ficoltà;a-portar-la-cosa. nella‘pros-{sigileri diseutere un argomento|dina, "con'lo stipendio di L. 3000, [ infrazione alla legge, che si tratti! nica a Nimis, ove non potè recarsi! tutta la notte, Solo stamane all: Qi fa 
sima:seduta. ‘ Hei simile a questo. Il regolamento| ‘Sandri crede necessario, dal mo- di una vera consuetndine di deter. per l'iruperversare del tempo, mer- [ore 6 cirea fu, como sopra si è (CR, 
Gnesutta;: nel. complesso, :si:dice |Rava è degno’ di essere” combat-| mento: che il Consiglio ha delibe- nato IRA o e di determinati c.tedi 11 corrente non si fece viva letto, ritrovato radavere. Pi SÉ 
soddisfatto, Vorrebbe:poi approvati [tuto anche dagli. avversari, -perchè{ratò:di'provvedere a riordinare la |opifici, ed in ogni caso anteriore/ per solennizzare fa simpatica festa| Chiamati i carabini questi as perfi 
dal:Consiglio "l'ordine del» giorno |anticostituzionale. Noi... dobbiamo |banda,' che si solleciti ' il provvedi. | alla promulgazione della pegge sul nazionale. Nè giova a giustificare | cnesero col dott, Bolsi di Paluzza, gran 
circa l'abolizione del'daziosul grano.| pronunciarsi su questa questione di{ mento, perchè sarebbe grave man-|riposo settimanale ove si tratti di/eogi deplorato silenzio la crisi co- {a} quale non restò che constatare 
. i veg principio, dato che il. regolamento | canza-ogni ritardo. Fa formale pro-|lavoro straordinario imposto da ine-| munale presente, perchè la -filar- [1a morte avvenuta da circa 12 or “stone 
Uto: “a, |neda facoltà ai consigli comunali. |POStà ‘che; sia dato mandato ‘alla |Vitabile necessità tecniche o dell'in-| monica non ha nulla a che vedere linsoguito n traumi riportati alla Givi 
4 sto..punto ‘l'assessore. Co- Ricorda essere:un ‘caposaldo’ della Giunta per la nomina provvisoria/dustria e retribuiti con salari supe-]cotle crisi di palazzo 8 pi A Divi 
milli:: vorrebbe riferire: sui ‘convegni “ ragi tn CApOSnlo din n ©. «|riori al normale. DA nziO, 3°. | testa. «prele 
‘del''coî Vv ne SOTRTESNI ldemoèrazia lalaicità; dellinse@na=|divun':maestro. nina : È Essendo esso stato trovato nel invia 
‘comuni a Venezia peril catasto | mento, , laicità che non significa] “Il Sindaco dichiara che se il Con-{ Tanto il riposo festivo quanto — Nella Società Operaia di M. S. somuno di dr N u «invi 
mmbardo. Veneto-e le.spese ‘ospi* negazione delsentimento, relisrioso; | siglio “darà mandato alla Giunta; quello: settimatale decorrono dal Egregio sig. Direttore, Recsa a ti) l OE RD i traRpor «inica 
aliere:avr ate sele saba: Il'consiglio deve protiunciarsi; per- |essa ben. volentieri lo accetterà, pur | ina mezzanotte all'altra. Coll'art.|Legwy nella Patria di oggi, con parenti 4 fanno pratiche peo to ° SOC 
I famo, da Gorfony [chè ‘altrimenti’ si festeggia ‘il‘20[riconescendo le difficoltà di farlo, |2 del regolamento si accorda una! vero stupore, che nella Sucietà, 0-|terlo condurre nel. cimitavo di biam 









certa latitudine nel termine e nel- per 













fuma: lo- soffocà:! sstrtembré L.. perchè ‘si ‘istituiscono e a, che ho l'onore di presiedere,| Palazza. ; 











liericavevanii l’inizio della cessazione del riposo, lsj sari “ini 
s i ° recreatori:iaici?; È A È ‘el riposo, fsi sarebbe determinata una cri 
bon onato Ml atila, appunto per-/ “gii. per .istruzione religiosa:in= ì ; ‘ma prima di usufruire, di tale re-|° Non mi è mui avvenuto inlitti Sacile 
Chè non potevano ‘reggere -dal'fa-/1ende non soltanto il catechismo; | il;.perlodo'-di prova,; gime: si deve-otteniere:1’ autorizza» | Ji apprendere, che per le dimissioni — Furto di denaro. 


anno; fosse di due, one delle autorità “comuetenti, lelgi un Direttore su cinque (dimis-|Nella notte dal 5 al 6 corr. 


stidio del:-famò, veniente dai calo he la- iér 
tileriso bidone male: Pued N Pia alla quali non potrantio concederla se] sioni priina giunte alli Patria che | casa di Antonio Zaghet lasciai 
"ile cucino: di: cutapaggia subiti rat {ede'coll'‘abolizionedel catechismo; d I i Don panda, vi no necessità spe-|a me, a cui pertennero. alle 10-di |mentaneamente  incustodita, .fu.;ad 
ors-fra l'imontio dove tutto sco se br è assurdo: il. dirlò..-Per-la religione, [vede ‘ein via provvisoria. Si tratta di le) SE o E loca chi questa mattina) si possa parlare di|opera d’ignoti ché:mediante 
tiva, mobili persone sotto dn èla:chiesa,.mon la scuola : questa d'una/operazione pari a. quella per È co Are Li et Dn 0 € ìo crisi della Società! Lf entrarono. da ‘fia finestra, consu- 
nUbO cher Gi Hideva del rien dev'essere palestra di-civiltà e d'i-|cUi-il potere, esecutivo, provvede a ù gi LroLoI 0 paia Pe i Tutt'al più, potrà chiamarsi crisi [mato un furto abbastanza ingente 
ondeggiava lenta'e niolesta"in tott struzione, non ‘strumento: di domi-|SUpplire la mancanza, d’un: maestro | au! DO È * ni iene Sendo nella Direzione sociale, giammaijse si pensa .alle condizioni econn- 
C “monesta=In tutto | nazione’ gesuitica, - nelle scuole. {Fall ma invece è..eridente che lo [crisi del Sodalizio, la di ‘cui: fio-|miche dello Zaghet. Ri 
i Rehièr dice ‘anzitutto che' crede | -Renier: vorrebbe dare mandato |spirito della legge richiede che esse!rente vsistenza non ventie mai tur-] Da uu tiretto gli furono involate 
discussione; perchè non | direttamente alla Giunta, che. no-js!ano date a,quegli stabilimenti per|huta dal più lieve dissidio, © 60 lire: 1 carabimeri, cui fu denun- 
\petere quanto ..s*è-detto | tainasse un'maestro, senza concorso, i.quali gli intraprenditori ne fac-| Lu 'cuise ché’ determinarono 1e|ciato il furto, non hanno ancora 
nto, ce ali Consiglio co-|per.un periodo di due anni, come| clanò richiesta ed entro ilimiti che |qgiinissioni del sig. Turrini .calla |nicun indizio, ag 
Ro dt munale di Milano, Egli‘ perciò si|propone il cons. Comencini ; oppure /risulteranno pressa nel singoli Direzione della Società saranno va:] Venzone 
spitaliere, l'ordine d di i PRO AIt limita a una ‘dichiarazione di voto,|che si aprisse subito‘il. concorso. cel LA f frost amento delle! gliate nella prossima, imminente / i 3 
A'Udine = (6 ono fa giga ‘ito | Sebbene atiche questa inutile, per: Egli, ;da parte sua, è contrario ai |condiz o di era bblicate por |8dtta del Cuusiglio, ed al caso|-- Vandalismi 
vibrato. “ordine ‘del ‘gi nivtO | chè ‘crede ‘che. tutti; sappiano.la:sua | Concorsi, ‘perchè non giovano che Quan: 0; alle sita e pu RIST) ope dall'Assemblea generale dei Soci, [12 — ‘ieri notte dalle: 28 ulle 24 
E .i° l'opinione. : Voterà. contro «ciò :che[a- coloro: che vogliono , procurarsi {facilitare l’ applicazione dell'art. 2lche per conto mio sarei ben lieto ignoti malintenzionati compirono 
Protesta. per ‘propone la Giunta, prima per: ragione | dei titoli. Raccomanda poi: di fare {lella legge, la circolare sica cheldi veder convocata. . un’opera.esacranda in danno di certo 
c'& ‘altra parola; dici fgale' confei dal consiglio di| come ai Les oltraIpe: che i con [Use PONI nuove ladustrte, co-| gite eParesentanza sociale, allora |Gio. Batta Di. Bernardo della îrn- 
peri non'aver ancora deciso di rifow.ioato » sezioni riunite, giacchè 'allo:|correni di qualsiasi genere.. siano | per includervi nu 8 Dado dirà se ebbero ragione o torto i{zione di Piani, 
dere:le spese versate: dai comuni. [Sto attuale: della ‘legge;.-i comuni|Obbligati è depositare una cauzione, {me pe ii ne sr Sta i O {quattro Direttori, che ritennero non/ Entrati in un suo vigneto taglia- 
ero nto oe COMUnI:] devono impartire. istruzione reli-|Nel:casò-in-parola «darebbe .mandato quelle trasformazioni della Lec-| consentito dallo Statuto l'andare |vono a. veuti centrimetri dal suolo 
Approvazioni. giosa:ai figli i coi genitori :lo:0-|alla Giunta; di ricercare un.maestro.. dustriale che portano a mu= imis, per invito di quel Sindacò;203 piante di vite:di 4 anni lagcian: 
ipprovano tutti gli ‘oggetti. in mandino; e in secondo luogo, per{: Il Sindaco ricorda che.sono state {taré le‘esigenze previste dalla legge. tare nell dimenica 9 corr. |dole sul luogo. x 
lettura: istituzione di nuove|ragioni di merito, essendo necessa-| presentate offerte -di... persone di: La ‘circolare prescrive che gli]p Esposizione in quel:giornio. ridotta] Il danno è valutato oltre le 200 
irefri la-scuola oltre” ad ‘istruiré|una certa attitudine .e di una corta|industriali esercenti itidustrie ©* lai soli formaggi, bueri 6 frutta, ed |lire. 
Con ‘Je attuali proposte |MOmea, -- .._.. _ Jlencate nelle tabelle 1, 2, 3 €4,|alla degustazione degli squisiti e po- batt 
‘ai ‘ne-|si finirà per-avere:famiglia e chiesa, |. Comelli sarébbe ‘d’atcordo con iljprima di concedere. il riposo perltenti vini di Ramandolo, cogli ine- batisana 
1909; del |in. aperto;.e stridente ‘contrasto con | consigliere Comencini sul:‘periddo {turno debbano presentare domanda! vitabili quattro ‘salti. |" * — Incendio. ; 
om. la. Cassa. di [l'educazione che 9’ impartisce. nella |di due anni di prova‘; masi tratta|alle autorità ; competenti ; affinchè | “fd affinchè siu sioto ai Ietiori[13. — Îeri verso le 16, è scoppiato 
La scuola. + vi | d'una spesa’ facoltativa, chie ‘credo ersonale dell E della Patria; che pubblicò la.:cen-|Uti gravè incendio nella stalla di 
neri, sif. Sandri: Per me, la questione del-|Non:possà essere approvata per un sura mossaci dal suo corrispondente, [certi Alessio, coloni del co. Lionello 
he:chel l'insegnamento religioso nelle seu a ì Î ©lquali si furono ‘i motivi addotti|de Mierschell, in località Paludi di 
È È ‘eil “ non vi: è nell'‘opi io! personale sul | dalla Direzione, eccols la delibera- | Prece Data da molta quantità 
+ Gnesutta domanda se nor si debba/ficiente: per ‘organizzare il turno,/zione da questa presa nella seduia|del foraggiv inmnagazziuato nel 
;|nominare:anche-i bandisti.:- *] poichè - ove si-ammettesse tale e-|di venerdì 6 corrente : oppio fienile il fuoco prese vasto 
Sindaco. Intanto ‘bisogna nomi: /fclusione," sirebbe: facile rendere! nsiderato che lo tuto della Societa | BFOPOrZIONI. La stalla rimase 
: lesi estro, Ai bandîsti; prov-|var x ziendale: disposizioni È non consente di x ad O inviti, per gite strutta ed abbruciarono sette vitelli 
o La dimis i $ $ aa che sopiati, 56 non cer, I tratti di ito edi lla vacea, I 
'asandonza “Dai religio) » » i ti i im=fa Sucietà consorelle (At ueilo Stanito}; anni sono rilevanti essendosi 
vaigi; sull aaa Fa “cl gi È me E DALLA che questione Ù la:{ possibilità: assoluta’. dei. turni, te- |; Considerato chela Esposizione di Nimis |} incendiò prepagato ai due a je 
IliSindaco, ‘alla:-seconda ATIGIOrA, ; TIDELO». di parte ; È ido- conto dell za dell'o- | carattere puramente agricolo, oggarto {isti utti 8 
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timanali. Non bàsta”dimbstrare che 



































la. Giunta.-ha: fatto.:il. possibile per bi 5 i È 5 i Li. : ; i È : ministrazione, deliburi oi 3 
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del dott. cav. L. ZAPPAROLI specialista 
Visite tuttti giorni-Udine Via Aquilela 86 Tele!, 374 
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Il Sindaco aderisce, Poscia fa dar (intenzione di convocare i sind 
Jottura di una lunghissima relazione ot 
,[ditombro, ed invitarli a presentare 


dell'ing. Mosè Schiavi di Udine 


gu titttè Io pratiche da lui è dalla 
i conto 
del Uomune per 1’ uffare del Pojana: 
La relazione conclude, esprimendo 


Commissione asnorite per 


il parere che il rifiuto dol Governo 
austriaco per la concessione 


sto ad una lettera confidenziale 

rivata del Consiglio Provinciale di 

Gorizia, iL quale s'era ad ossa ri- 

volto per conoscero la portata fi- 

nanziaria del progetto, la quantità 
d'acqua, la pressione con cui po- 
trebbo arrivare al confine ecc sce, 
allo scopo di studiare la possibilità 

di fav entrare anche la città di 

Gorizia nel Consorzio. 

Giò stupisce i membri della Com- 
missinne, (Rubini, Miani e Cavbo- 
naro) i quali negano di aver avuto 
conoscenza di talo lettera e di non 
aver deliberato mai di rispondere : 

Coceani e Brosadola dicono pure 

essere le aspirazioni di Gorizia af- 

fatto nuove per Cividale. 
isaurita la lettura, il Sindaco Uo- 
Geni: pone il dilemma : 

— O ussociarsi con S. Pietro, per 
l'ucquedotto del Naclanz, 0 svinco- 
furseno, e fare da soli, 

Invita it Consiglio a prender 

visione della planimetria esposta ; 
ta vedere il pericolo ele Cividale 
rimanga senz'acqua nel caso che it 
Pojana ci riuscisse negativo. 
I consiglier Morgante per lu Pojana. 
Ul cav. Morgante difende calorosa» 
mente e brillantemente il Poiana, 
ligli ritiene importantissima la que- 
stione che sì sta trattando, non 
tanto per la quantità, quanto per 
la qualità dell' acqua che si intende 
di provvedere. Accenna al grave 
errore dell'acquedotto di Purges- 
simo che ci reca un'acqua fangosa 
e ci regala di quando in quando 
qualche epidemia. 

Non vorrebbe correre 
di fare un bis in idem. 

Egli non ritiene opportuno unirsi 
a S. Pietro, che ha già tutto pronto, 
perfino aperta l'asta, e che ha una 
grande premura, 

S. Pietro si trova, oggi, nelle 
stesse condizioni in cui si trovava 
Cividale, 6 anni fa: sono stati 

relevati i campioni d'acque, si sono 
inviati agli isututi di analisi chi- 
mica e bacteriologica, edi responsi 
sono stati lusinghieri, proprio come 
avvenne: per Cividale; na noi ab. 
biamo veduto la fondatezza di quei 
responsi... 

L'acqua del Naclanz è opalina, 
quando dovrebbe essere limpida; 
i luoghi soprastanti alla sorgente 
sono per essa pericolosi, in quan- 
tochè sono sparsi da Saline, di 
pozzo, nelle quali possono essere 
gettate dalle carogne, nelle quali 
si lavano i panni e scorrono e deie- 
zioni animali : queste acque possono 
benissimo, durante le piene, inqui- 
nare | acquedotto. 

— Ora, egli prosegue - - come è 
possibile, dinanzi a questi fatti, as- 
sociarsi a S. Pietro ° 

Esamina poi, la questione da al- 
tri punti di vista e risponde a 
tutte le obbiezioni deg i avversari. 

P’erinettetemi, egli continua, che 
io vi trasporti col pensiero ai piedi 
del Monte Mia: colà voi vedrete un 
ricco e limpidissimo rugo, scorrere 
attraverso ai prati. 

Le polle vicine che.lo alimentano 
sgorgano innalzandosi al di sopra 
del pelo dell’acqua, ai di sopra dei 
livello del prato ; ciò prova che l’ac- 
qua discende dal Monte Mia; ne si 
venga a dire che può essere acqua 
di risorgente del Natisone; il Na- 
tisone trovasi al disotto di questo 
livello. 

lo parlo da profano; ma di que- 
sw parere sono geologi e tecnici; 
ritengo necessaria una Commissione 
composti di tali elementi e la pro- 
pongo nelle persone dei signori: 
ing. Grauzotti di Sacile, prof. Pao- 
lutti dell’Istituto Tecnico di Udine 
« dell'ing. Ii de Paciani di Cividale. 
Questa Commissione dovrebbe stu- 


i rischio 








di vista e riferirne al Consiglio en- 
tro il 30 del corrente raese. 
Presenta analogo ordine del giorno. 


Godrolpo 
» La morte di una ragazza 


sotto un cnrro rovesciato. 

44. — B. — Apprendo in questo 
momento che ieri sera, verso il 
tramonto, è avvenuta una grave 
disgrazia sulla stradi da Romans 
di Varmo a Rivolto, sulla quale 
percorreva un carro tirato da due 
buoi carico di fieno con sopra due 
giovani contadine. Ad un certo 
punto, il carro si rovesciò, # le due 


ragazze rimasero sepolte sotto il P 


fieno. 

ina, ché riniase fuori con ta 
tesia potè essere tratta in salvo, 
D'altra rimase moscia. 

Questa è di Beano: Ai momento, 
mi manca il tempo di assumere al 
tri particolari. 

— Perla tramvla Rivignano -Co- 
droipo. 
feri l'’egregio sig. sindaco di Cu- 
droipo, facendo eco ai lameuti 
esposti sulla stampa, ha inviato una 
lettera sollecitatoria agli ingegneri 
inearicati di tracciare il progetto 
della linea tramviaria  Rivignano- 
Codroipo per informarli che è sua 


dol- 
l'aequa del Pojana debba attribuirsi 
al non avere la Commissione rispo- 


che il nostro compaesano Mons. Giu- 
seppe Foschiani, parroco di Man- 
zano e canonico onorario di Udine, 
sia a Roma chiamato dal Papa che 
lo avrebbe destinato Vescovo 
si sa dove ancora, 


dotto e piissimo, a tutti beneviso 
per la squisitezza dell'animo suo. 


(Stud.) Domani dunque, nell'ameno 
paesello di Variano, sulla ridenie 
collina di S. Leonardo, sguiranno 


sua deduta di portare da m. £ e 5 
, È ia “lil tempo massimo der 
diare la questione da tutti i punti! gi 1200 metri. 


illuminazione straordinaria del colle. 
MM EBOLI 


be elezioni comunali in Provincia. 


lì giorno 13 dicembre — e non 
il 6, conse erroneamente fu stam- 


pato ieri — avranno luogo le ele- 
zioni parziali nei comuni di San 
Quirino —- Ovaro — Rigolato — 


dei Comuni interessati dal 4 al 


il progetto entro ii termine suddott 
— Seduta rimandata. 
La seduta Consigliare di ieri è an 


nuti che 9 consiglieri, H Consigli 
‘verrà convocato di nuava 
nerdì venturo. 


Tolmezzo, 


Carnica, 


ciale delle Cooperative Carniche. 
Appreudiamo dallo 


tiva di Consumo 
fra i soei |’ interessamento 
propaganda per fare aumentare i 


che procareranno altri quattro soci 
una medaglia d’argento, ed 


far parte del nuovo or 
« Cavalieri della Cooper: 
A tutte 
regione che 








ne ». 
le Società Mutue dell: 
sottoseriveranno 


d'oro. Dal succitato numero del 


istituito altre due filiali, una a 
Cercivento è l'altra a Villa San- 
tina. Le vendite sommano quasi 
lire 400,000 ed i soci sono 750). 


Goseano 
-- Funeralia 

Vi scrivono da Cisterna, 
Commoventi ed eloquenti ad un 
tempo riuscirono i funerali oggi tri- 
butati in questo villaggio al com- 
pianto Giuseppe Cantarutti. 
La sua fine immatura è inaspet- 
tata ha destato la più viva coster- 
nazione in ogni ceto di persone. 
1 conterranei con gli amici e .co- 
noscenti venuti da S. Daniele, Co- 
seano, Flaibano, Dignano ece, for- 
mavano un lungo stuolo di gente 
che ja Chiesa, addobbata a lutto, 
non poteva contenere. 
Moltissimi i torci e purecchie le 
corone, fra le quali vanno notate 
quella della madre at suo adorato 
figlio, delta moglie, del fratello Ugo, 
delle sorelle e cognati, della Fa- 
miglia Rosmini, della famiglia AI 
berti, nonchè degli amici di Coseano, 
(Mattiussi, De Marco, Piccoli, Co- 
vassi, Sclabi e Viarutti). 

Dopo le cerimonie di rito la la- 
crimata salma fu portata dai co- 
loni al camposanto, fra il generale 
cordoglio. Questo consentimento di 
tutto un popolo al loro «dolore, le- 
nisca lo strazio dei superstiti. 








Nella luttuosa circostanza sono perve- 
nute alla locale Congregazione di Carità 
le seguenti otterte : 

Famiglia del sig. Giov. Pesante di Pa- 
siano L. 5 dal sig. Lodovico Rosmini di 
Flaibano 3, dal sig. ‘Tusini Alfonso di 
Sedagliano 2, dai sig. Birarda Vittorio 2, 
dal sig. Pacini Attilio di Cisterna 2, 


Gemona 
Mons. Foscliiani Vescovo ? 


Da qualche giorno circola la voce 


non 


Mons. Foschiani ha 60.anni, uomo 


Ad multos annos! 
Pasian Schiavonenco 
— Le gare sportive di domani 


le gare podistiche già annunciate. 
La Giuria, ha deciso nell’ ultima 
il percorso 


Si stanno pure preparando altri 
festeggiamenti, ed alla sera vi sarà 





Paularo — S. Daniele Coséano 
-- Colloredy -—- Arba — Enenionzo 
— Gemona — Forgaria — Vito 
d’Asio — Lusevera -- Magnano in 
Riviera e Nimis e quelle supplettive 
er le frazioni di Basaldella e Tesis 
in comune di Vivaro, 

PULIRE VOLE LELI RE RLILA MAIA 


Mercati d’ oggi. 


Cercali e Legua 
Frumento da l. 
segale da L 
Granotrreo di |. 1 
franotareo nuoro di 
Sorgorosso de L 
Cingnuntino da È 
Patate da |. 

Pagitoli da |. 24. 
Prutta. 


















sn i 
la 1. 10. 








- it Quintale 





— il Quintala 


Marconi da | 
Uva da L 25. 


Inci 


per ve- 


— I Progressi della Cooperativa 


di. E uscito oggi it numero «i no- 
vembro del giornalino «La Voce 
della Cooperazione » organo Uffi- 


stesso che 
l' Amministrazione della Coopera- 
per comentare 
e la 


numero dei soci stessi, sull’ esempio 
dell' Unione Cooperativa di Milano 
e delle consorelle di Firenze, ha 
deliberato di offrive a tutti quelli 


a 
quelli che ne procureranno venti 
una medaglia d’oro, entrando a 
ine dei 








azioni della Cooperativa sarà of- 
ferta alla bandiera una inedaglia 


giornale appreadiamo inoltre che 
la Cooperativa ha in questo mese 









I, 


ln regalato alia stampa... 


| Echi della discussioni sulla sevol. 






Operaia. 


Scuola d'Arti o Mestier 
argomenti, pi 


gli al 


fu ‘approvato senza veruna opposi 


l 





nitario per la concessione di sus 
sidii continui, ai 


i 
ficio comunale di collocamento. 
Il resoconto del mese 
è approvato a pieni voti. 
Sotto 


guente lettera del prof. Lazza 
Fiscontro ad una nota della 


d'ufficio. 
Al Signor Presidente 
della Società Operaia 
Udine 
Ho preio alto della sun cortese 
nicazione è la vimigr 
Auguro ché nuove 








fovani operai è che vi portino ugual 
è disfateressuto dei vecchi che tra- 






Grandi 
fatto per ess 
per: posurci q 
Hirativi e didattici cho las 

il sco fine consentirono coi mezzi 
potè disporre sino ad ora, 
Con perfetto sl'na 





R. Lazzari 







nell’ultim: 


stati mossi da 















legge anche ateune righe. 





a che mise alcuni merbri, anzi 
’intero Consiglio in una posizione 
falsa ed'antipatica. Perciò egli vor 
febbe ‘che queste accuse fossero 
‘ora’ specificate, egli vorrebbe, che 
in seduta venissero fatti dei nòmi 
ed individuate le responsabi 
A lui recisamente si oppone l’av- 
vocato Cosattini, al quale ‘sembra 
oltremodo fuor di tempo pronun- 
ciarsi categoricamente su cose di 
una tanto estrema delicatezza quali 
sarebbero le critiche sù meriti 0 
meglio demeriti personali. Il Luvora- 
tore della settimana scorsa, fece delle 
accuse generiche; quello di domani 
probabilmente ne specificherà qual- 
cheduna, ma son cose che pur inte 
ressando in modo assoluto il Con- 
siglio, non sono di esso un'emana- 
zione. Egli crede che queste accuse 
specifiche nel seno del Consiglio non 
possano farsi che in seguito ad una 
inchiesta sia pure sommaria e- 
sperita da persone delegate all'uopo. 
Non solo audace sarebbe, ma: te- 
merario e colpevole accusare sulle 
basi di una diceria. Il Municipio 
ha espresso |’ idea di esperire,un’in- 
chiesta ? E associamoci. a lui, se 
acconsente. 

Anch’egli trova modo di biasi- 
mare la stampa per il suo contegno 
che definisce veramente ingiurioso 
verso il Consiglio 

A togliere ogni equivoco-o falsa:po- 
sizione e per mettere, 0 rimettere 
che si.voglia, le cose a posto, ‘egli 
propone il seguente ordine del 
























relazioni del direttore cirea le dimis- 
sioni del consiglio divettivo della-seuola 
a'arti è mestieri presentate dni delegati 
del comuno în seguito alle uitime elezioni 
dei rappresentanti della $.-0..mentro ri 
velica -il suo insindacabile’ di:itto, 
liberamente procedere alle nomina de- 
mendate. al Consiglio dallo Statato. 
afferma È 
li non essere stato determinato nel “pio- 
prio voto-che al desiderio di recare nila 
scuola una eletta di idee morlerie ed è 
novatrici © pur non ddisconnséétido. l'alto 
valore personile dei membri che. piè il. 
passato Tappresentarono Ta società ; 

ed nvvertita la necessità di mig) 
menti nella scuola, in-ispecie: nelia parte! 
artistica, dà mandato ad una commissior 
di ite membri di oseguire uria sommarta 
inchiesta necordendosi auolie con i.sovi 
rappresentanti gli altri enti contribuei 


L'ordiù» del girano è approvato 











dalla inaggioranza . del....consiglio è 


Consiglio della Società Operaia, 


I “ila pagnotta che Luigi Piguat 
data closerta, mon essendo interve- 


Jori.sera con venti consiglieri pre- 
sieduti dal sig. Seitz, ebbo luogo la 
seduta del Consiglio della Società 


io discussoni, come si prevedeva, 
si accesero quando si trattò della 


assarono lisci u quasi. 

Hl verbale dell’ ultitaa seduta, ro 
datto con cura e diligenza dall’ e- 
gregio -Sogretario signor Turchetti, 


zione. Così fu anche approvato il 
‘primo oggetto post» all’ordine del 
giorno;: proposte del Comitato sa- 
oci dichiarati in 
diritto nel 1909: è invece votata la 
sospensiva per un sussidio all' Uf- 
di ottobre 


il titolo di comunicazioni 
vavie, viene data lettura della se- 


denza per nvvertirlo che cessava 





‘onu 


gio anppinno fr 
impre più è maglio ja scuola 


ne essi non hauno certimente 
ma nulla Lralasciarono 
di miglioramenti ammini- 


Dà poi lettura di una lettera del 
sindaco di Udine. il quale invita il 
presidente ‘della Società e la Dire- 
zione a voler dare tutti gli schiari- 
menti possibili circa gli appunti che 
seduta del Consiglio sono Ki 
alcuni consigliefi La proposta di’ collocamento a 






sul funzionamento delle scuole d’arte 
e mestieri. ll presidente si è già 
abboccato col sindaco, ma una ri- 
sposta concreta non l'ha duta an- 
cora perchè in realtà non ne aveva 
gli elementi e perchè gli parve in- 
tempestiva. Egli domanda se non 
fosse opportuno riferire al sindaco 
quanto già disse il Piccini in una 
sua memoria che vide la luce l’anno 
scorso e quanto è stato scritto sulle 
colonne di un giornale cittaitino: il 
«Lavoratore friulano », del quale 


Secondo Pignat, tutto quanto è 
stato detto e seritto contro-il Con- 
siglio dall’ultima seduta ad oggi si 
risolve in accuse generiche, voltate 
poi e rivoltate;da una stampa ostile 
— non: per convinzione, ma per /a 
pagnotta (il Pignat non mangia che 
paste dolci, Direz.); fu quella stam- 
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anche approvato. -dal is. Tava- 
sani, il quale anzi: crede ‘che esso 
possa servire al presidente della So- 
cietà come guida direttiva  gone- 
rica per rispondere alla neta del 
Sindaco. 


La duemila lita per: propagand 

Viene quindi data lettura di una 
lettera deli socio. Pedrioni il quale 
protesta per l'assegnazione di lire 
2000 per spese di. stampa e propa- 
ganda ud attendere la riforma detto 
Statuto, La proposta è riconosciuta 

iusta dalla presidenza, la quale si 
dice anche persunsa che fe delibe- 
razioni prese in merito a queste 
riforme nell'ultima seduta non si 
possano rigorosamente chiamare le- 
gali: diffatti ancor prima di cono- 
scere “la protesta Pedrioni, era stata 
dalla Presidenza stabilita la convo» 
cazione dell'assemblea dei soci a 
quanto prima, 

— Casichè -—— osserva il cons. 
Cosattini — la protesta ‘Pedrioni 
si potrà, anzi si dovrà riconoscerla 
come protesta delia presidenza e 
dell'intero Consiglio. — Egli poi 
domanda di essere relatore sull'ar- 
gomento nell’ assemblea generale, 
e la sua domanda viene accolta. 

Il direttore Mauro, membro della 
Comrnissione per lu riforma dello 
Statuto, aveva dato le dimissioni 
da essa commissione, non appro- 
vando in linea di massima quanto 
era stato sin qui fatto; ma, in se- 
guito a buoni uffici, le ritira. 
Ii dottor G. Cesare, che nell’ ul- 
tima seduta era stato nominato de- 
legato delia Società nel Consiglio 
direttivo della scuola d'arte e me- 
stieri, ha inviato alla Presidenza 
una lettera dimissoria: non gli 
e {permettono le sue molteplici occupa- 

zioni di esercitare ed adempire con 
tutta coscienza le funzioni deman- 
dategli. 

Le dimissioni sono accettate; e 
mentre si dovrebbe passare alla 
nomina di chi lo sostituisse, il Cone 
siglio delibera, seguendo un crite- 
rio di iperprudenza'di soprassedere. 


Al Segretario collocato a riposo. 

















libertà. 








le 














altre. »: 


Ii 






riposo: del segretario della Società, 
già altre volte. domandata e: con 
calore.:dal Consigliere Tonini, fu' 
trattata in seduta segreta. Alcuni 
tra cui il Tonini:vorrebbero il col- 
locamento a riposo con paga intera;; 
ma in seguito ad osservazioni mosse 
da parecchi consiglieri e in vista 
che lo statuto non ha alcuna  di- 
sposizione in proposito, così che in 
ine di: diritto: nulla gli spettereb- 

5 8Î 
il collocamento:a:riposo con i quat- 
tro quinti dello stipendio attuale. 











delle 


























Al carò Siov Tita, che da tanti e 
tanti anni Javira con grande amore 
per la Società operaia; il nostro 
fervoroso augurio che possa'godere 
a lungo del ben meritato riposo. 
ligli fu un. segretario ideale, della 
Società operaia; vide passare l'uno 
e l’altro gruppo di persone, assi- 
stette a giornate -radiose di con- 
cordia e di.amore, a giornate cupe 
di rabbiose discordie e di tempe- 
ste: ma' égli ‘stette termo e:sereno 
al suo posto, compiendo il suo do- 
vere, più che il suo. dovere, indùl- 
gente verso: gli altri, severo con sè 
medesimo-Ad multos annos, dunque 
il riposo. 














comelli. 







— Qual che:domiandano i for- 
mai. i è 

Il Sindaco -ha pubblicato un ma- 

nifesto per ‘informare il pubblico e 

specialmente gli interessati sulle 

deroghe richieste. dai pro prietari e 








conduttori. dì fornì del Comune di 
Udine al divieto del lavoro notturno. 
Gli interessati. possono presentare 
i loro reclami: fino. a tutto il 28 
corr. » 
Le deroghe domandate sono : i 
Due ore di. anticipio sull’ orario 
in occasione del Capo d'anno, della 
fiera di S. Antonio (17 e 18 gen- 
vaio), della fiera di S. Valentino 
fl e 45 febbraio), della festa del 
o maggio; : della. festa nazionale 
dello Sean (6 giugno), del Cor. 
pus: Domini:(10: giugno), S. Erma- 
cova (42-luglio), della fiera di S. 
Lorenzo: (40. è 41-<-agosto), della 
fiera ‘del‘terzo giovedì di settembre 
(46 settembre) e di S. Caterina 





Infanzia. 


c 
Elio 


ciascuno. 


ua (10 aprile){.v 

re), le gior: 

iS. Giorgio (23; 
le due Madonne 


vigll 
e di Natale: (24 Giacomelli 
nate della fiera della Dan 


jetà: 


‘SE 
tadino. conte. Giuseppe «di Colloredo 
Mels, Ufficiale R. Esercito si 


ve militato 


roso ' rip: 
per intiero 1’ elenco. 

A Pradamano; n 
con le dediche: Lia Tua‘ Marie — 
Andreina al:-Papà 


simo Man; 


inscriversi..ti 
Svizzera.: La «questione: sorta: non 
ebbe soluzione:per.mezzo delli 
ed il: giovane 


rità, 


reni 


facomelli:rimpatriò, 
conservando. peri: pochi:.mesi del 
suo soggiorno: 
beri sentimenti; “éd‘appi 
si ‘manifestò l'occasione di servire 
col braccio la: Patria; egli y 
ad.indossare-l’uniforme.del:;soldato 
volontario; che ‘egli i 
la sua: vita finò ai pi 
della gerarchia: militare da tai me-. 
ritamente. esercita 
Ciò perla: veri 
le opere di: un'uomo che.-ha: sem- 
i sotto Je-bandiere 


famiglia 


are ‘0; 


1 Tuoi figli 
Famiglie ‘ Perusini -— El 
li — Consigl i 
spitale. — Gli agenti: Venturini e 
Cicutti — Famiglia Mizzau;:: | 
A Udinè;si aggiunsero ‘parecchie 
n-le dediche: vii 
anco Sete:-al: suo “Consorzio 
— La Direzione delle.filande. Gia» 
comelli. al:suo' Principale! ( 
eraie . della filanda'‘Brenari ‘al:loro 
rincipale — Le operaie’‘della fi- 
landa: Grazzano «alloro: “Principale 
—.«Le. provinatrici della‘ filand. 
‘Brenari al loro:-Principale: + 
provinatrici della: .filanda:-Grazzano 
al loro. Priticipale:— Le-assistenti 
Giacomelli: ‘al ‘lord 
Principale — Gli» opèrai: ‘delle fi- |} 
lande -al oro ‘Principale :—:Hl' Co- 
mune di Udine —La:famiglia: Del 
Bianco. — La Ditta::A.- Manzoni e 
delibera ‘a maggioranza per|C. — La sorella. .ed:ii--nipoti: De 
Puppi — I cugini Giuseppe: ‘e An- 
gelina ‘| Tomadini ‘— 
Bianca all’indimenticabile:: Zio — 
Redazione e amministrazione della 
Patria'del Friuli: Impiegati della 
Banca Popolare: Friulana: — 
pino. e. Gino al caito*Zio. 
Pletosa cerimonia 
Questa mattina; alle:::40,: furono 
levate dai forno:crematorio le.--ce- 
neri del Generale" i 


“filande 


iulana’ dei 


Papa: Francesco: 
Oiferte alla: 


el - Giardino]. 
‘ieri in questa amena| 
padiglione del ‘sig. 


it 
gi viene assicurato |{1n9ro 


glia 1: b. 


matogiai 
he:-il:sig: Li: Routto:sapré 
\eoli attrearti “e bona ‘eseguiti 
mantonersi ‘la numerosa clientela-degltS! 
anni scorsi, 


Ottiiia Zuliani: 
forte ati 


ino-di-Capi 
Schitvi 


furono, 





l'Infanzia;:In:mortedi 


Da amico del'enmplento.6 
Sante Giacomelli ai-#ariva: 
Non ricordo 
1857 0 nel 1858 certamente‘in:guel 
periodo di tempo; il giova 
Giacomelli trovavasi in 
per ragioni di stadi iommertiali. 
Fra_il Regnodi Prussia ola Re-|d 
pubblica: Elvetica: erainsorta una 
uestione rig: € 
i Nelschatel. x 1 
ora aveva iniziato gli ar- 


uardanti 


gli portò: 


Ancora sui famerali:-. 

del Generale comm: Giacomelli; 
Poichè nella’ affrettat; 
sui funerali imponent: i: 
al Generale: comm; ‘Sante: Giaco- 
melli avvennero: parecchiè' 6mmi: 
sioni, e fra le ‘altre “atiche nell’ e- | 
lenco ilelle corone; crediamo: dovè- 
iggi” pubblicaridone 


Assistevano ‘alla::| 
nia i:figli Gino :e;dott:.. Guido “e il 
genero barone Airoldi, ì 

Le ceneri 
un’ urna provvisori 
nell’ urna definitiva che sarà‘collo- 
cata probabilmente entro;il ‘tumolo 
della famiglia. è pei 

©Onorare beneficando. 


Il Consiglio della Banca® Popolare 
Friulana, ‘ad. onorare «la memoria 
del comm. ‘Giacomelli; che 
recchi anni: nefaveva parte, deli 
berò: d’inviare ‘alla: famiglia le pro: 
+prie condoglianze: e’ di‘erogaltè. 

550 a favore dell''Ospizio:Cronici. 


In morte del Generale ‘comi 
meili offrirono: t 


A favore della. Società” 
miglia Avv. Cav. L, 


‘ed Eugenia: Morpirgo 
Domenico è Camilla ‘Pecît 
A-favore: della. Colonia Alpi 
Nicolina. Farra, L..-10:;: Artui 
Sergio Petz, Emilio: Pico, 
vinelli, P. S' [ucht, Gaide 
Valussi, L.-Spezzotti;: Giuliano: ‘di 
riacco, R. Burghart,-Pietro:Caticiani 


A fav. dell’ Istit: Tomadini, 
Volpa G.Batta offre agli. orti 


tilizzazione «delle: inveozioni:1n 
'emozia»:: per. onorare::la:: men 
suo vicopressidente #eneri 


la 


Dr. 0 le oper copltllee del'Aestria 
le: comm; A ns 
Salsero elle 

a: Hominfstero: dello 
enel alle: Prefettori 
Provincia: di i 
vate" di-non: ingistere: pr 
runi 9° Voler.Imsavi 

i 








menti 










“Sante 
zona 


il Cantone È 












la:integrità 
Repihblica 
Hi-corse : adi 
militi della 










rai, |. 
o [detto Jasc 

sua intenzione 

corsa delle:45. ù 
cio del ‘1900; dell: 
parlato; come’ di 
dinata, nella riun 
Udine... 


dsuoi li- 
‘nel:1859 


all'iettò 













e:per ricordar> 






della 


“fo. 












Velazione 
butati ieri 












d8- 





bi 

plicate' di Ampezzo, -lorgaria; 
Meniago; Moggio, 0soppa;:0' 
Tiova;: Paluzza;. Préto' Carni 
‘Giorno; Nogaro;: Spil 





"erano: 'le*corone 





















‘vuto dalla ‘Dirézione 601 
tale'ielle:! ferrovie di 
seguente dispaccio; 

«€ Causa” ingombro” ‘alla: 
di Udine rest 











la 
; Le 










‘quotaannua: di:Jire 
tato friulano” perla*ni 
terna, | 
















Antonino e 










to Filodrami 


di ieri' si conelusé 

ordine del giorno.» 

« Ritenuto che.la man 
preventivo: 

scelta:d. 

comporre:la: pp: 
sociale‘reriderebbe impradei 
mediata votaziò 
«l’assemble: 





Bep- 













Santi 





fetòsa i verimo- 












accolte: 
«per; deporle 





Tia;>; 
‘quale. 
letà; :s' incarichi di dare; 
nimento' on i ‘ari 














per la:regolare ‘nom 
siglieri.» i 

La com 
composta:dei 
menicò; Trevisan 
Domenico, Dilda Li 
Giuseppe: 










a pa 


ire. 

























1 # 
dell’'Istruzioni 
Fitelegramma: 


Somma: Santo |; 





































” 
«a; «mento del negoziant 





de, qualto 
rtirino: in: personalità, le 
o aneasanò o seccano | 


SO, ‘nori gio; 
famburia molti Nondimenà, nor una volte 
osta, ‘al& tin ri- 


Bposta a «Ne-quinili d' giustificata ‘ anoho 
nella auè:forma : 
si nd: dont'Ostuzzi 
i “Redattore del Crociato, 
Senza ‘perdermi in una liga por 
lemica che ‘rifiuto di sostenere cal 
bdiato, ‘ti’ dicò solo.che quanto io 
ifferniai ‘nella. mia ‘relazione alla 
tria, sul' Congresso Cattolico‘gio= 


*Yanile frialano risponde pioùnmente i 
È tar 


ro. I. testinioni ci “sono; ima 

DE a garanzia délla “ini 
i perderebbero .il 

— Quando ai 


è Baterfiy. ù, 

L'ultima. di. Benini 
Questa sera al-Teatro Minerva, .a- 
Vremo l'ultima.: ra presentazione 
della. compagnia di. .Beniui ; con 
Pi da: sua. gran. giornata » 
Are atti; di F. A. Bon, 
l monologo «Ce 


Cinematogralo Edison 
Quest''oggi: edomani* programma .spet> 
tacoloso grandioso di quelli che solo.Ja 
0: 


sante | proiozionè del 
to + tratto dal ..Co- 
Dumas, ultime. Ita 

ica della rinomata Dt 


li Monto Cristo fu Toplicato 
recentemente por quindici sera a: Venozia 


ie con:nn meritato successo. 


n ‘oieziane sarà; pre 
ue buoni ragazzi un, giviello dì' S 
imentalismo ‘è sspuiti da 





i pure "al ‘tuo, amico. Mari 
che.al mi impagno intervi 
«Îl:suo «spirito; di 
imalega, “non. ha “fatto 
lente, affatto Ì 
*da...pel dio- 
predotti del vostro 
modiotriesimo ‘e dell 


nibiniviuiniziiniziniiitinarz diffici 


Nel: mondo degli affari 
provelsta 1 Nei falli» 

i in Co- 
Fortezza, 
, CO 


droipo, signor Vincen: 


lim, n leggero ribasso. 


scia if pelo; it “vizio mi Pecéntis: 
novita piena:di :comicità-ed - umori: 
buona, leg: 

A tubio 


a 
sità Udi tncé! da” nén: temère “confronti, xe. 
non diciamo: altro -per nòn-guastare. 
“«Cinematografo-: Volta 


‘Por ‘oggi’ ‘e tomani “& questo ‘alegante 
sulbne'è annunciato unprogramima inte 
sante e nuvvissini 


brmico + fanta» 


Alla Vita: reale: Novità; 

4; Mille marchi: di .Pramioj.comicii. Ci 
me “i solito .sì prevedo. A MMeFOSO. concor 
di pubblico. 


I RaSsI EIt 


Sacile. 18... Mercato. con pochi 
animali. 1 contratti furono alquanti 
ed in: numero relativamenti 


piccolo. Vi portarono; la.concorrenz; 


ì vitello; i ed.i buoi introdotti  dal- 
1 Austr 
no, «influirono 
perchè}: sono...a ‘: più buon; prezzò 
dei nostrali. 

siano migliori. 
[sostenutissima 


Ungheria, ,che, vogliasi ‘0! 
isull’ attuale; csima 


ebbene; ‘quest’ ulti 
La. carne::.semprè 
oscillando 
:450;:0; 165 .il.-quintale di: -pesb 
telli: lattanti:.da,:.macello, f: 
Vaccine, ‘vai a 


di ‘Operaio, gtandioso dramma |. 


fra#i8| 


personalmente il 
rimedio di mag- 
gior efficacia con- 
tro la nèvrastenia. 
Ravenna, Coro Garibaldi, 43. 
-**Esperimentata sopra mè 


Stessa la Emulsione SCOTT, gli 
effetti superarono la mia as- 


nevrastelila ed ero ridotta in 
uno stato di. prosirazione 
dezionale ;, con. l'uso della 
mulsione. SCOTT sentii di- 
minuire la. stanchezza, . pial- 
È zarmi il morale,-ritornarmi la 
«speranza e - finalmente mi 
trovai perfettamente ristabi- 
lita; Nella mia pratica profes 
sionale consiglio» l’uso ‘ della 
‘Emulsione e ne constato sem- 
pre dei benefici effetti.” 
©. Maria Arienti 
Levatrice Approvata. 








Una levatrice usa 


*pettativi. ‘Soffrivo di grave, 





raccomanda ai gi 
tardare, 


Quate aparlilto fontco preferite sempr 
PAMARO 


IDAF 


+ Distilleria Agricola Friulana i 
CANGIANI è GREMESE - UDINE 


PULITI TARRA INIZIATI 


NEGOZIO 


. della ditta 


|Rubic. Domenico 


UDINE 
« ia Vener, 
0 È 


Grande assortimento di 


soo-Stbvigie-in-fero sala 


garantito, marca Leone: della pre» 


‘[miatà fabbrica Baumanu di Amberg 


| La Emulsione SCOTT sì dimostrerà 
efficace nella cura dei. disordini del 
sistema nervoso anche 
SÈ, in qualsinsi-altro caso 
analugo a quello espos- 
to sopra. Le cure 
operate dallà Emul- 
sione SCOTT sono 
- innumerevoli in tuita 
+ da serie delle, malattie 
i.prodatte. dall'indebo» 
limento organico. La 
marca di fabbrica di 
garanzia del riinedio 
e'‘dei suoi effetti, ‘pescatore cdn un 
grosso merluzzo sul dorso”, è posta 
” silla Fasciatura delle bottiglie. 


da Emulsione 


e Pompe per travaso vini della 
glior qualità e resistenza, garanti 
Non'si teinono ‘coneori 


INVARIATA 


Avviso 

Il sottoscritto avere la rispetta! 
bile sua clientela, che da oggi, dalle 
6, alle ore 20 trovasi aperto in Co- 
droipo, Via Pordenone N. 295 uno 
splendido deposito fornito di mac- 
chino da cueire delle primarie fab- 
briche. 


. Biciclette ‘ 
.. Roland -— Adler — Accessori — 
Aghi:e, pezzi di rienmbio per qua- 
lunque, macchina,. Assume ripara- 


‘zioni di qualsiasi. macchina. 


Codroipo, i0 ottobre 1908. 
Attilio’ Fracasso 


! COLORI PALLIDI. 
cASUrsiT STEMI ONE LORESOITA 


x Lg “ ret 180, — Pausa 
VALEROTATO S'MANSONI & 0% Bla: urta IE 


Farmaco, = ty, 


| PA noi ii 


Ragioniere-Agronomo 

ceupato prezzo in- 

rivincia - de- 

ricerea 

Gentili offerte 
A. Manzoni è 


Dr Gav. Ugo Brset 


fevo dello Cliniche di Vionna < 
sia por 1° Osfot Lg dinecgla, 
lo malattia dei brosnbini. 

Visite 6 consulti dalia pre tu alle 
dallo 13 alle 15 tutti i giorni m to 
fazzis N 1, ano (gia ambitiato 
defauto doll nni), Telefono 3-4 


c 


adatta occupazion 
presso l'Agenz 
Udine. 


“ IGIENICO,, 
‘*(BREVETTATO) 

Insuperabile ritrovato 
por ridozero ai tessuti 


lPaspetto di nusvo, 


(i Indispensabile por la biancheria da ty. 
vola, letto, toiletta camicia molli fa 
amido), corredi da spo: 

o colorati di tela'o ‘cotone, Vitrages 
tine, veli ecc. ecci\irotide il tessuto « 
;sittente eid'ana pastosità ecceziona,, 
‘simile al velluto. Il tessuto di cotone 
prende il bell'aspetto della tela di Fiandey 


Efficacissimo per tutti-i; tessuti, steno assi di lino o di cotone, 


* Gomo-pure, di lana o di seta. 


AGISCE SUI VESSUTI QUALE: DISINFETTANTE 
i principali negozi di commestibili e.drogherie.. Depositario per 
Udine Provincia, Palmawrint, Augusto. Viale Stazione N. 


L. Chiozza &:C.0 , : Cervignano {(Hustria) 


il 75 percento sul consumo delle suofa delle si 
Volete riparare i più ‘dal’umidità e 'dal'ifréddo ? 


pplicate sotto le suola delle scarpe il 


EA THORAX un 


di CARLO: BRANDLI » Bergamo. 


Rrevetato 


«Triplica la'durata delle-suota —:Preserva assolutamente dall'umidità «0 dali 


{i più utile, il più igienico prodotto . del. nuovo: Secolo; uni 
mondo, ‘ed indispensabile a tutti;-specialmente alle:famiglio:muma 
Colle, eminari, agli affetti:da. reumatismi, gotta, chimici òper 


'rovansi in Lutti È 


ita 


e 
Ale: 


4 giorn 
aperto a 
nunorlo: 


ia pei 

ini poché 
derino im 
più semip 
rithare ( 
minto fer 
la sure 


tili ed c0 
e (i aver 
ami di pi 
ziole di 1 
nulle, chi 
lume, ove 
tegicame 

lerrà j 
albi settin 
Je illieve 
ded a lo 
ziodi inte) 

la mite 
si iran 
ver comj 
mig famig 

{orario 
pred alle 

ienole 
siena, ve 
anti ed in 


d00,, Pia 
‘Cogo P, l 
Sgiiz 
Verezia,: £ 
qu 4984; 
ifinzée,v 
ragdo ‘pre 
liete, la s 
sinpatie € 
A che. d 
i der” ulte 
grenma , 
sepla in 
sori. e 
imfiint 
È 


operativa. È trovansi sempre all'umido, Portalettere, Fattorini; Cavallan 
ì i Premiato colle più alte.onorificenze alle: grani “Papos 
d’'igiene. ì 
MONTECATINI 1906 Croce lasigne ‘e:Medaglia d'oro. 
BRUXELLES ‘1906 :Medaglia ti oro | 
MILANO ‘1907 Medaglia d'oro } 
FIRENZE 1907 Gran Coppa. al merito scientifico e @ 
daglia: d’oro, { 
Si vende presso i priricipali Droghieri e Chi si, 1 
fio. ‘Batta; Cigolotti 
Città ‘e Provinit: 


aperta 


Camera'è:(convòcata pe mer» 
coledi: 23 corrente alle ore. E L'ary: 


Hevano 
A 

no nRÉ 
onati 1 
are al. 


| coin spfantoli nfezionata 
|| GORREDÎ' da SPOSA 
5 completi 
‘fai Casa 9a Neonati. 


Il-fallito è “Bcnmnparso.:« sGontra gi 
iui sf'pirocede ‘per: bancarotta; fràui 0 


‘dolenta, “afro 


porta come: primo: 
argomento :le.ìDisposizioni..pèr. age» 
‘volare le‘operàzioni di trasferimento. iz; È 
di:tramutamento.. delle; rendite]: La ‘sottoscritta ‘avverte ila. (sua: i. 
nominative, progettò deli-quale è ‘Spett. Clientela :di: città e pri 
Ystato.:presentato: alla. Camera, fino | che tiene un grandioso assortimente 
dal:23:giugno;;. la, relazione: dell'on.{di | Mode No: ticoli di 
Alfredo! Fortunato.-Segue- ‘il ‘pr 
mudificazione alla legge 
da er: l'ordinamento 
‘ommercio, 


Ù _Dayemi 

no ni Antoaio 
di Codroipo rubo, ci tn ;cassetto del e0htd 
2800 lire. ‘In contumaci 


riparazioni 
[elle | concor nz. 


i erogazione cellulare 


pomeriggio = brevi 
i i Solegrammi ;: sé id T 
Nenri lè dei ‘precedenti: 
Hamm è utta:piccola* città 
‘poeti del distretto ‘ di‘‘Arnsbery ia We- 
le mundo assolta’ :1a%donna é/Sttaliat-posta suspianita, alla 
«: Dleondannò:. il ;Domegieo- di anni: 70, LI le Ahag; 
lire di multa. 3 


reoproctie ingiurie: e dii minaccia 4 
i niutti sanche «i ferimento . perchè con ‘un 


Per init. 


circolo, , 

poca. E. fra.lè; altre rata 
notevoli. miniere onde.si «eatraggon 
sali e carbone 


fe Paget 
Boziante fole' Gregorio di Ta) 
mo, consegnare a nome :dél 
3.80 di, merci o 20 ip. den 
tai: fifimaciti fà Gemina: 
12.dì reclusione, ed, accessori «|scoppiato ..il... grison..;.Il.- disastro 
fra i maggiori avvenuti negli. fttimi 
;Trecento:: sessanta 
vi gti ed oltre 4:questi nidi 
Sen, ch 


motalli at,bagni di 


tone, argento N 


“pier la ‘coloritara: del 


Lp Cagli nichel, ra 











rotura I.Mandamento , 


mi PI Gal pelo AME 


SERE ‘Tesi, a Gi 
fi TLAPRESTITORA -PRE DELL: i 
sii Bi San MARINO Otksa, l'An 


LAN TUTTO: 
;|IL"MONDO” 


BHE ASSICURA UN: PREMIO, CHE. PUÒ: ESSERE, 
ARA CIASCUNA 
E DIECINA 
E'RIMBORSA “IMMEDIATA= 
MENTE LI 


f n i n i 9: BRRTENENTI: SA DIECINA: PREMIATA. 
(tego | MIDEE È ) NAZioni ne: ]MA-ESTRAZIONE COL' 

‘giata e diffamata con par isa he E ci: y LA-PRI } Z 000. 
è bello. La ragazza, corta: Maria Mercia 5 2 
che.fa anche:)a. sarta; nome;:ddel 
‘inon:-del..tutto.iguoto:a}:signori « 
fottura,.era salite iiqueila-eny 
conla:zia ;.0 pirò.ello-quella».nor)  foss 
la. prima. Voltà;: perclià lu moglie: del Del 
Vedova, vedendola,:avrebbe..fati 

iaramente, che non sopporiavi 
che salisse ‘e scendi 


Hami 
‘Non: potendo «i 
battere" il ‘fuoco, Gandi au 
sulla porta di casa è danonito:è 
40301 Caio: B diaguetidito. dbrim’oi 
Che cosa era acc 


Se; 


FAVRÀ LUOGON:ROMA: | 
n ieto = 
giatribuinoe GRATIS dallo primi 
‘dt Risparmio, Banchie- 
bio <Valute incarionti. della: 
ì 


Italia, A 


olpi 
donné, specialmenti 


solgono al ca di. assassia; Di; 


Per taforme 
dino, 

Ne Bainzoi 
vano ricono: 


pri 


Inico \ 
Udi 
Na Mercafon 


“Dito” attibeue: 
Rig Della Veniva "i 
diriture: giù dal 


Della Vedova, 
bio Celotti;-la:Mérlino st :-3.:pi 
pirte:Civile:con-l'avvi:Hildissori 

sete Si-ogetitonò! vai: bestivali:-Abeu 

itesa:s:ma ia iltimò;: fon esito. 

possibile udire: una testo: di accinsu;: per=* 
ché; per-unierrore:li nome; 
mon: etanv-riusc;ti: a:rintracciaria; 
tore:rimaridò, su .-lichiesta' te 
Ministero © ‘della Parto Civile 


per: cent eso ipoteca sopra. immobili del valore alinenò ‘doppio di 
: |somma: inufuanda peas ‘sollecitamente |mediante lo E 


vali 


Jimpediso 
derma lan ga Pro 


rico: 








ta Lu atta 
ito 
NI iu Vin 


fono 3 


it 


tà, 


in tutti 
aria pui 
e N. 14 


tria) 


da 


a ita 


tà @ dal 


ico 


I tino 
nte pi 


azione 


astcenanin 


21.3 
o da 










ctu bela 
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Alle Signore e Signorine. 
5 Novembre 1908, verrà 
ì i, Vittorio L- 
i» . piano 2 -0 I DIOVI 

di scuola di taglio, con, 
femminili, per dambin 













pae 3 
derino impar: are a tagliare con la 
più serupoloza perfezione e confe- 
dimare da sole qualunque indu- 
mfato femminile ed infantile. 

La di aggiunge di trova 
minita di regolare diploma che cer- 
tifba la sua attitudino a tanto u- 

o insegnamemento 
ora formato. dopo molti 
di ‘profondi studi. la 4a edi- 
di un Intorossantastito Tae 
nulle, che consegner 
lutme, ave spie, NO IMINincnle 
tegricamente il segreto del taglio, 

Verrà impartita una sola lezinae 
alli settimana, e ciò allo scopo che 
le Itlieve abbiano campo di atten- 
de a lovo desid alle oc 
zioli intellettuali 

la mitezza del pi 
si diranno le lezioni 








if Supe 
d'Euro 


sitario 

























quale 










io deila scuola 
ore) alle dI di ogni iner 
jcuole simili, dalla 
iù, vennero aperte ne 
ed in questo oltrechè 
este, via S, (ii 
ia Ùi 


surà dalle 
tei, 


di 































degli Attani oggi pel 
ragdo progresso + otte to calle ul- 


lit, | 







ris riurimenti e pro-|È 
grenma  rivolger alla selle della 
la in qual fino al 
rie da questo uno Lei B 








Pes: 









direttrice 
Chiarina Festucchi. 








4 Lo Luglio 1906 le 


CRAS 


#evano una ritnsnenza di olkre 


mo agginnti nel corso dell'esercizio ben 


onati 128.000, ne vennero liquilati 776,000, ne rimasero da liqui- 


are ul 30 Giugno 1907 oltre 135,000, 


Furono pagati solamente per indennizzi 


(2 milioni e 175.840 lire 


Da ciò P'utilità di essere abbonati all 


Istituto Revisione: Consulenza Trasporti 





Milano - 


‘“ARGON, 






genti in Udine — 







FIA 
Navigazione 


ua, PAF 
, Costan 





pelo AMERICHE, li Indie, Ma 
‘luisi, la Grecia, Smyrne, Salonie 
Odsa, l'Anatolia. 














dello STOMACO. e del'INTESTINO 


‘ Forovie dello Sato 


105.000 reclami da 


D Brescin- Via Gaieoli, 6-0» 


NODARI — Vin Aquileia 29 ‘l'elefono 1-90. 


Capitale LL, 60.000.000.-.- 
{RT RUMENUZI: Sociale di Udine, Via ea % TM 


me puri 
pa. Si 
con vendita all'ingrosso 


CARLO FIORETTI 


daglja d'oro all'Esposizione di Udine 


PESA A PONTE PER CARRI 


Bascules da 8, 5, 8 e 10 quintali 
Bilanele a pendolo e Stadere d'ogni portata 


PESI e MISURE 


nanne ini 










e MALATTIE FUNZIONALI MESE 


nausea, dolori di sto 


G. SIGURENI 


mì giornu dalle 10 f 
isato anche in altro 









Costruzioni c riparazioni di macchine 


BILANCIONI da latterie 


EPITTBBRABANAMA IAA IASA TAI 


NEVRASTENIA 


Volete l'economia la immunità corro-- 
siva del vostro Bucato ? 
Provate tutti il sapone il 


GATTO (Le Chat) 


de la Grande Savonnerie 
C. FERRIER & C.o 
MARSIGLIA 


ni, Îl più diffuso » più apprezzato di tutto le marche 
vende comunemente in tutti i negozi. - 


SADORU FA EARROMA IAA GA PEAA PERE FARLO HATE CRA FRANCA OG PROA ZA ROTA FONEHZBOTOH TM FOEUA TORA POSI RETTO OAROFRLEANEANERIAABH FAN 


Ing. Facfiini e Schiavi 


Premiata ‘Fabbrica Bilancle (ex G. B, Schiavi) 
AZIZ AZ AIA 


Officina Meccanica Via Zanon — Udine 
der 


Pesa - vagoni 30 tonnellate 


ATBEIFAMIAIMAIATROIAAT 


Cinematografo Roaîto 
PIAZZA UMBERTO I 
(GIARDINO GRANDE) 

Ii più rinomato che viaggi l’Italia 
3 Macchinario preprio 

Nitidezza - buce - Fermezza 
Ogni giorno nuovo spleadide programma 
Prezzi popolari i 


RR LIAER Sed 





lisclusivo dopo- 


Udine 








UDINE 
3 Impartisce le 
III 





IRPINIA 


ERE 


Via Mercerie. 
sie 






diretta 















Maestro di musica 
e prof. di Yiolino 


(Diplomato) 
Arturo Blasich Via Grazzano 114 







i Armonia — 
Composizione — Violino e congeneri. 
Recapito presso la Libreria Dante 


art 


cn Dentista | 


autorizzata con Regio Decreto Prefettizio 


dalla levatrie signora. TERESA. HODARI 


con consulenza 


del primari medici specialisti: della 
Pensione e cure -famigliari 


massima segretezza 
UDINE - Via Giovanni d'Udine N, 18- UDINE 
Telefono 3-24 







Malattie della boce 
e dei denti 


Dott. ERMINIO OLONFERO | 


Modica» Chrurgo - Dentista 
dell’ « Eooie. Dentaire +. di Parigi, 


G. Calligaris 


Impianti di | 
Riscaldamento 


Termosifone a vapore 


SAITTA 

















Estrazione: senza dolore — Deriti 

artificiali-= Dentiere ini oto 

cauci Otturazioni in cei 

to, oro, po! 

zamenti — Corone; lavori a Ponte; 
Riceve dalle 9--:£2.all 

Utine -— Via della: Posta 


T'elofotio 










LIFTMRAA VVAICOPEL 











Cataloghi e progetti gratis 


IREDEMMAFIFHATDIINEFOIFARANIIAL IENA FIAZICIA SHIA 








per la cnva delle: 

























ef Stabilimento Afiezioni ostetriche 
i Agro-Orticolo Malatile delle Signore 
‘Udine dlirotta dal 
si Pracchiuso. 93 |] Pr Prof. CESARE FINZI 
docente di 0 in; Oxtetrica-Uiecologica 


— Società Anonima 
Catalogo E a richiesta 
Succursale in Strassoldo ( Hlir 


I I 


nella R, Università dl. Padova 









Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
12 e dalie 14 alle 16. 
/Graluile. per i povei 


E ; 
Toletone 264 


0). 












sette 








Ui 
Via Gemona 29° 





E RANE PODI I Ardes 


Agricoltori] 


Assicurate il vostro bestiame ‘co 
« Quistellese » ociazi 
Nazionale se 
tro ia morta! 
dentali, 1’ al 
nei macelli. 

seine Generale sig. Ussare Mon 

Udine, Via Mazzini N, 








A ir 


UDINE 


Piazza Mercatonnovo N. 


SRI 


aglone 











gt: io 2-83. 










evadere, se ne 


936.000, ne vennero ablan- 


Tetef, 31648 
I 


Via Monforte, 26 - 


Generale Italiana 


interamente versato 


9a © 0 


Servizi Postali 


rica Mediterranea, Napoli, l’alermo, 
tinopoli. Constanza, Galata, 


PIROSCAFI DI LUSSO 


@anidi adattamenti per i passeggieri — Luce elettrica 
- Trattamento pari a quello dogli alberghi 


dmento a vapore 
dbrim’ordine, 


- Risoal- 


‘ Flotta Sociale 107 Piroscaîi 


Servizi cumulativi per gli 


scali del Pacifico 


Viaggi circolari celeri 


ladina, Afeica 


Moditerranca, Grecia, Costantinopoli ed Ialia. 


Agenti e Corrispondenti in tutte le città del Mondo. 


Direzione Generale, Roma V 

Ver Intormazioni el imbarco rivolvers al 
—Hlino, 

Ne Be inserzioni del prosente anni 

vaino ri i 








a non espre 






Inico Negozio 


Udine 
fa Mercatovecchio Hi 6 


delle Mercede N. 9 p. 


ANTONIO PARETTI — dia Aquileia 94 
MATTI Ptr I 


‘essamente nutorizzato dalla Sceietà non 


stile: 
viene 


Gr 


Braila,} 


i 
i 





amiglia ed industria (N. 5000 vendute in 2 ann 
sima garanzia, sistema superiore 
marca. 








NB. Le nestre 


Vecchiaia. 


E 


soano. Un po' 
sterebbero per il 





Fulcorina, 2-- Milano 


Macchine Circolari rettilinee 
no ed a motore ad uso dome- 
È 3 industria per qualunque 
generi dizcalze, guanti, maglieria, 
ecc, 
Speciali 
senza cucitu 


Macchine : per ealze 
è «Nuova Mon- 


a qualsiasi altra 


Prezzi ridotti. 

macchine sono fornite con mee- 

le modernissimo ed hanno il famoso «earro 
mediante il quale ogni lavorante impiega 

adelle proprie forze. 


37 Medaglie d’oro e d’argento - 2 Grands Prix 


Malattie 
di cuore 


Ci riferiamo sl giulizio delle corebrità 
cui l'illustre: Senntore prof. 
rettore della Clinica Medica 
è prescrivono il + 
Marinoni 
indicati. N prof. Maragliano 
questo preparato eccelle nelle 
clorosi miocardìca e nell’acinesi cardia- 
ca che spesso si presenta nei morbi acuti 
che incoigono lo persone d'avanzata età. 
i in tutte le farmacie. Botti- 
5.60 — Bottiglia piecoin 
a dì porto nel Regno, 
“na © MARINO 4 chimico-farmacista 
Direttore Farmacia Ospedale Savon 
Dep. presso A. Manzoni e ©. Milano-Ro: 
LIM MERITI CRATERI ITEM. 


Ici 
«listurba 

















avere una, casi 
quiete ella 
raneltini 









ggorti. 


Manzoni e €. chim.-farm Milano, via S.Paolo 11 


Macchine per tutte le industrie di cucitura. — Si pr 
merletti, avazzi, lavori a giarno, a modano, ecc.: 

mondialmante adoper ‘ata dullo famiglie noi invori ili hiancheria, sarto; 
Negozi în tutto le principali città 


unicamente presso la COMPAGNIA NINGnE PER FACCHINE, Da gue IRE 
Esposizione di Milano 1908 «+ 2 Grandi 
TUTTI | MODELLI DE RL. 8,50 SETTIMANAI 















il pubblico 








d Italin. 



















onza qualche topolino, iL quale 
rsa @ dei bimbi, e ne turba il 
;arozia sparsi per lo stanze ba- 
Cem. 70 la satola, Vendita da A. 





d'altro 0: 
CHIKDA ia Ni CATALOGO ILI PUSTRATO "HE 


visitare i nostri Negozi per ossorvare i lavori in ricamo di-ognì 
‘aseguiti con la macchina per cucire Domestica Sona Centraia, 
a e simili 




















5 Pucili da caccià, ‘usuali e di lusso 
iRevolvers - Accessori - Cartucciami 

a : baboratorio speciale per riparazioni si 
IRStI da caccia, da pesca e da agricoltur 


Vendita a prezzi d iassoluta convenienza 
Catalogo gratis a richiesta. 





























L'illustre Peot. 1 imragliano,: Senatore del n 
« raccomanda vivamente: Pacqua Braccacome la a migliore e egque”* 
«Italizne da tavola, e pari alle più reputate staniere Apollinaris, ecc.» 
rovasi presso tutte le-Farmacie-Drogherie-Restnarante 


Rapp . entanti generali A, MANZONI e C. o iilano - Roma- Genova. 
A. Rolla e:dett. Carlo — BERGAMO 
















Insupersbile 


Amido ‘Banfi . 


‘usato dalle primaîia stiratzle! di Beriino a Pin 
Chiunque può stirare a luèido con fa: 
pra da TR 





Sapone Banfi 
Trionta — S” impone 
Produzione 9 mila pezzi al giornò 

















Rende ia pelle fresca, bianca, moî- 
dida Fa sparire le rughe, le 
macchie ed i rossori. -— L'unico per 
barabini. — Provato non si può far 
a meno di usarlo sempre. 





















Vondesi ovunque a cent. 30, 50; BO 
al pezzo. 

‘Pezzo specialo campione cent. 201" | 
1 medici raccomandano il SAPONE 
BANFI MEDICATO. all''Acido 
Borico, ai Sublimato corrosivo; 
al Catrame, allo -Solfo; all'Acido i 
fenico- ecc. 


Ditta ACHILLE 

















riore a tutti gli Amidi.in'pao 
chi in commercio 
Proprietà dell 





















ST DA GRATIS È 








la stessa:che: 















TRENDIGE 


rare 


Tutto per Îl danaro | 


Rowianzo” di D.'MANETTY. 
“peopriotà pisonva e Riproilizione vietata 
nto Leo 
Tuttn:=tremante di paura, Mar- 
“guerita” Eafontaine" sì strinse ad- 
‘dosso a Massimo Decaurvillo. 
La:piccola.barca, a cui il giovane 
‘AVEVA, poro, «prima accennato, erà 
in quelt'’istante giunta a terra 6 
“dué 'orestieri ne erano discesi men= 
tre i‘barcaiuoli.che li avevano con 
dotti cercavano di tirare a secco 
me, 
“di Massimo, Docauville 


tieri e alla sua volta fu preso da 
pavento. a di essi aveva ri- 
ti 


Qnglese:l'amicoied'l padrino: 
i mond 
Dn 


di pimnostare Iuì è da sua amante. 

imase: ‘qualeie isfante come:im- 
o ‘s’alzò-in piedi o senza 
dire una Favola, sollevò. tra le bra- 
cin Margherita Lafontaine, si lanciò 
nel piccolo porto, la depose in una 
barea  vuota-che' spinse con forza 
disperata nelle onde infuriate e vi 
saltò dentro; 

Nel fondo:v'erano: duò: témische 
egli mise negli si 
largo, 

Le onde sollevavano la leggera 
imbarcazione come una. festuca e 
la lasciavano ricade antemente 

Di ‘dal terrore 
1 forza della 
ione <p al largo, 
mentre dal porto gli gridavano di 
ritorna i 
i = Margherita; ‘stesa: nel: fondo 
della barca, cra quasi svenuta. Nulla 
avea compreso dell'atto insano del 


suo amante ch'essa credeva im- 


pazzito. 
— Massimo, albi. pietà..di..me, 


256 indovinò ché Lacrolx era incaricato ritorniamo a terra, salviamoci, 


— Seiagurata, la terra «i perde- 
rebbe, mentre forse il-lago ci può 


salvare, 
— Ma non vedi che la-barce sta 


per rovesciare? — mormorò con 
voce supplichevole la donna, 

Non avar paura, jo la guiderò 
+ rispose con voce cupa ilgiovane 
facendo forza di remi. 

— Per l’amore che fumi hai 
portato, Massimo, te ne scongiuro, 
tenta di toccar terra — mormorava 
Margherita che s'era trascinata ai 
piedi del suo amante e si era ag- 
grappata alle sue gambe, 

Invece di rispondere Massimo di- 
grignò i denti e continiò a_remare 
con tutta:la sua forza, 

— Massimo! Massimo tu sei 
pazzo, tuvuoi che affoghiamo. 

voi disgraziata, io voglio sal 
var aggio a Osteno v'è:la polizia 
Da che ci cerca per arrestarci. 
lo ho veduto il finto inglese, l'ho 
veduto. 


«i 0h.1 Dio mio aiutatemi 


Dio 


voll — esclamò Margherita pazza 
dal terrore congiungendo le mani 
ed alzando gli occhi al eiele. 

Un tremendo colpo di tuono e 
una fitta gragnuola rispose alla pre. 
glifern: della sciagurata, mentre 
un'onda: alta strappava di mano al 
giovane un ramo. Massimo mandò 
tn grido di rabbia, Oramai era im- 
possibile : salvarsi con. un sol remo 
egli non. poteva dirigere la barca 
la quale si mise a girare su se 
stessa con la velocità di una trottola. 

Un rido d’orrore partì dalla riva. 

ono perduti, sono perduti — 
si gi gridava senza che alcuno avesse 
il coraggio d'andare in loro soccorso, 

— Non ancora — disse un vec- 
chio brigadierè di finanza che co- 
mandava la brigata di Osteno; poi 
rivolgendosi ai suoi uomini chè: gli 
erano vicini. disse: — su, ragazzi 
mettete:in: acqua la- imbarcazione 
e tentiamo di salvare quei disgra- 


Ì 
_ "Ma; brigadiere, esponete voi 
ed i Yostri uomini ad una morte 


uasi sicura — disse um vecchio 


del. paese. 

— Pacete, bravo uomo, Quando 
la vita del nostro prossimo è in 
ericolo bisogna esporre la, propria, 
avvia, ragazzi, forza ai remi — 
disse il brigadiore sultando nella 
lancia-che i doganieri avevano ine 
tanto armata. 

Dodici remi stavano per tuffarsi 
nell’ acqua quando uno dei due fo- 
restieri che era pi prima appro- 
dato saltò nell’ imbarcazione e disse: 

— Voglio anch’ io: essere della 
partita, Î pericolanti sono francesi, 
miei compatrioti ed io li conosco. 

— Venite pure, signore, ma pen 
sute che:non:siamo-situri di ritor- 
nare. 

— Non importa, brigadiere. Io 
vengo lo: stess» con ol. 

I remi si tuffarono.e-la lunga. e 
leggera imbarcazi 
gliare le onde furiose del lago in 
direzione della barca pericolante, 


Continua 


ferroviario, 


rio: 

or Danieli dia fa; 104 4 
ep Pontetlia è Li , 
Ì MACA TA VTMALO 
qa Fio Mia Garin fesso 

Ax 19.53; A. 11,69, DD. 17.25; 
por Triosla (Yin eigano 
por Vonazia (Vin Travian}: A, 4,3 

A48,00; 17.80; DI, 90.05 Latsse 
per Va (Viu A, Giorgio]: D. 7; o. 85454, 
por $. Giorgio 10,80, 
per Givldalo : 9,90; 50; 11.45; 45, 
par S. Danlole (P. Gemona): #26; 11 
1846 


Arrivi a Vdlne, 


cu Ponti A 414 Die 
10. 5.40; Lusoo 60,07; A, Midi 1946 A 1a 
da Trienta (via cormonn it. - 
A. 15,80; DD, 10,62; Lasso 
sta Totslo (Via Coin 
da Venezia (Vin Treviso} 0.3. 


355 AL 107; A. 18.20; Ad bro ra n 


OA 640; 


I. 8.50; 


dla Vonezia (Vin 3, Giorgio): 
18.0; 3066 
da CiVidule: O, 70; D50; 11.6; 167; 


888511, 
th47 


ta 8. Daniele (P. demand: 824 ; 12,50; 47, AH i 
Avvertenza : Ni diretti dello 14.26 per Veni 

dello 17.45 per Puntoblu vi sono Mn. 
otussi, i 


Ditigersi asclusivamentelali' Ufficio Centrale d'Aniunzi A. MAN ‘Prezzo delte: inserzioni. 
UDINE, Via della Posta, 7 7 - MILANO, ». Via Paòlo:11--BARK gia rdndivai «da Bari 


Piazga Minghetti, 3 = BERGAMO, Vialo Stazione, 20 BRESCIA; Via. L È 
Verdi, 36 - GENOVA, Piazza Fontane Marose:-.LEVORNO, -Via:-Vittorio Eman., da - ROMA, Via 
ira, 9Î - VERONA, ViaS Nicolò, 14 PARIGI; 18-Rue Pordonnot = BERLINO - FRANCOFORTE 


di 
8]M - LONDRA - ZURIGO. 


‘Quarta pagina Ceut. 30 la linen 0 bpuzio di tinca di 7 
punti — ferza pagina, dopo lu firma. det garante L, 1.50, ta 
linea o.spazio,di Lino di 7 punti > forna del'gtornale, lira 

+ la riga conta. È 


Esposizione Internazionale di Milano 1906 gran diploma di. Medaglia ‘d’oro 
ISCRITTO NELLA ARMACOPE UFFICIALE DEL. REGNO 
e rinfrescativo del sangue 
intro diritto:è irrevocabilmente 
riconosciuto dal Magistrato 


nostra O dl fabbrica (blew rosso gra) 
ro, , Ernesto Pagliano — Calata san Marco N.4 " Napoli 
Messatti Farmacista. 


oialmente . pel: 


L'ACQUA SALLÉS israzitanga è pre parata 
per.le' persone 


colore bruno è nero, ed è di infali pur prices 
aventi la barba ed i ‘capelli gromsi, br 
due applicazioni bastano, senza pr‘ 


L'essoluta Innocuità dell’ ACQUA SALLÉR, 
‘iCha, lafina 091 ai di n6PPA di CUtte le tinture o RUOBI Preparalna Gatanghe 


TLLÉS' FAB, Successore, Profraniere-Chimico,73, Rue Turbigo, PARIGI. 
PRESSO TUTTI 3 OBINCIPALI: PROFUMIER! RK PARRUCCHIERI, 


presoritta dai: prim: ù 


Gratis oaRditisOpusco N 
n pi ione Milano 1906: 


Manzoni. e;€., tion ‘s=Roma: 


dato prodot: 
‘nad atinitanione 


F RACCOMA 
L’Ecrisontylon Zulin 
È CAGLI. AL PIEDI,:A: base di Xe; 


i t 
CONTRO la STITICHEZZA. A- 
oledi Gelso sn fatse 


ietàdi, 


nie PN 
(colti, Mati alle “reni : SRrAE 


lammatorie causate--da un 


pronto, facile,e sieuro che | 
ipiso-nè * regime” e' dispensa 


‘dalle mediciné tanto:nucive‘allo:stomaco. Basta; ap: 
ul male, in..modo che, sia: 


cia polete. guarire radicale 
la -8Ifilido; ‘Je: malattle veneri 
A gli ‘stringimentiuretrali VALTNlA 
Reguenze; chie; 
Gabinetto ‘privato: del 


‘Dott. CESARE TENCA A specialist 
Vicolo:8.*Zeno,:8,:p.-I; - 
VISITE: CONSULTAZIONI 
dalle.10;#ileif-e;datle 14 alle 16. 
“Unire trancobollo. la:risposta, 
(Segretezza) 


bfferenti malattie ‘e disturbi “di cuore” ‘fecenti 0 | 
roniei avrete rapida, radicale guarigione col brevet= 
atto e. premiato «:CORDICU RA » 4 

dela, Genova. Trovasi presso-i sbli concessionari i 

“Italia RSONCINI Chio'Fia “& C-MIGANO, Vi 

‘tini; 12 ed in tutte le migliori Farmacie. 


cniesune OPUSCOLO GRA TI 


Assicurarsi ache che l'etldhiettà” della scatola’ 
Dr chiaramente lo. parole < LH'THERMOGÈ: 
L..LS0 la:scatola:in. tutte le farmaci 





Callist 
i Va sGallista N16: 


tiene aperto Ù, suo gabinatta. 


Pelle); 


iraoolo 80. conta i ©, RERMETA ce STE è quello 1 di cui rotoli, oltre al mai Mio 


di fabbri posto alla firma L. LUSKR), porinn 
NPR (sull'isì ige) ed INTERNAMENTE (sull 
murca' depositata (riprodotte qui in fianco) della Ditin A. MAN 
sd Leto Roma, Genova, upica, concessionaria; per.Ja.vendita;in Ital 
utzre qualsiasi rotolo prive di detta ni ch 
(soli che init suttando (00f egralteri, eterni dado covertoianee dI qunti gir cn d 
‘mirano ‘orsare. 
_, Perprendere 1a Puona foda del Commmatert ce PNR 
iotoin "I. :1,40 e franco per posta contra: vaglia;L.; 15081 : 


veri. e Sigaretto D. n 
H CLERY: ln tuitee 
farmacie d'Italia. Campioni 
i viaigratis (e franco D.r OLERY, 


Parixi, 53 B. St. Martin, seo 








Punico:premiaio atl'ESiOS 
Onorificenza accordata alle speci 


“Tutti giorai, su per 
non trova miglior me 
autontici,non 

Toro prioloni, nox ar 


iigono onse:méravigliose i 
iécol disùt 


ir conpi iacenza, ni tenta qualche altro 19) narato: ‘non appena; però la vita è ini: 


: È 
ali scala IROOENÒ, rimedio gurentito dalla verità dei fatti o non dalla vncnità delle illusioni. 
i anto perire | l'ihostra, prole «Comm. GIUSEPPE quam DI lutti. I Prolessorì Universitariti 
tiorato ‘Batti 


IL: ‘PRIMO RICO TITUENTE del SANGUE 
Br delle OSSA e del SISTE 
Riconfermato: dalla Scionan; come leggesi. nell'aureo Tratt 


Wffciale di 
Professore Cav.:V. Chirone, è l'unico Ri ente petfettamenti ‘tollerato . eda 
fico così uergita ed ci o Medio 


o 


crapoitioe dell luitre 


lì: provai 


tico, per poter attestarne iu Buona avcenre u coscienze È veramenta:bonéfini; 


enza alcun dibbio, deyo AllISCHIROGENO il rioupoto, dell'appetito (quale de anni 
o 


lo. manitiéne sempre alti. ISTITUTO esisto non nl mas avuto) i) migliori vni dell'api 6.6; di conse- 
E , 


tomi 


imicranta-Ma-:-; 
di febbri della 


perchè è ‘pure ‘un vero alimento d ispariio; 
din atrizion su) doperita, 


tnisea i pridcipi nooessarii..al.normale c erianno dell'o 
finsinini stima: 


e pacco postale; quater: botti 

co Avogadro 26, Torino. Avendo letto 

er essere sicuro del rime o, ho ponaato 
li vostro 


abi 
s Stratos 
SUARI e DE dute te convateste nre ne atti 
1 Bottiglia coma 8. ‘< Per posta L:3,80 
diretto all’inventore Cav; ONDRATO BATTI: 


i reina 
vostro ISCHITOGENO, iaia todi 
sui giornali che avuto avato de 


sgomento “anticipato; 
corri "ptt mento aivoi 


119; palaszo: proprio. 





